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Analisi del contesto e dei bisogni del territorio
INTRODUZIONE: PTOF, RAV, PDM, PECUP

Il PTOF è il documento con cui l’istituzione scolastica dichiara all’esterno la propria identità e 
contiene il curricolo, le attività, l’organizzazione, l’impostazione metodologico-didattica, l’utilizzo, la 
promozione e valorizzazione delle risorse umane con cui si intendono realizzare gli obiettivi da 
perseguire. L'elaborazione del PTOF deve articolarsi tenendo conto non solo della normativa, ma 
facendo anche riferimento al patrimonio di esperienza e professionalità che, negli anni, ha 
contribuito a costruire l’immagine della scuola. Inoltre, risulta necessario pianificare l’offerta 
formativa triennale anche  in relazione alle esigenze del contesto territoriale e, di conseguenza, alle 
istanze dell’utenza, includendo le attività progettuali, le interazioni con il territorio, gli obiettivi 
formativi definiti al comma 7 della L. 107/2015, le priorità e i traguardi specificati del RAV (Rapporto 
di Autovalutazione), le azioni del PDM (Piano di di Miglioramento).

Si dovrà altresì prevedere una nuova elaborazione del documento che  tenga conto dell'impulso 
all’innovazione che investe la scuola attraverso l’implementazione delle tecnologie digitali e la 
diffusione dell’intelligenza artificiale. In quest’ottica, per governare l’impatto sulla didattica sarà 
necessaria una graduale revisione degli elementi costitutivi del PTOF, a partire dai curricoli 
disciplinari (integrazione con i curricoli adottati nell’Istituto) fino alla progettazione dell’ampliamento 
dell’offerta formativa (integrazione con la progettualità del PNRR-Missione 4) e alla revisione degli 
strumenti e dei criteri di valutazione (rispondenza a disposizioni normative).

Da ultimo, come richiesto dal PECUP (Profilo educativo, culturale e professionale dello studente),  il 
PTOF deve mirare: 

a) alla crescita educativa, culturale e professionale dei giovani, per trasformare la molteplicità dei 
saperi in un sapere unitario, dotato di senso, ricco di motivazioni;

b) allo sviluppo dell’autonoma capacità di giudizio;

c) all’esercizio della responsabilità personale e sociale (dal decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, 
allegato A).  

 

PREMESSE 

1. Nella progettazione curricolare ed extracurricolare si terrà conto, tra le altre cose, del seguente 
principio essenziale: progettare per competenze. La progettazione sarà pianificata ponendo come 
obiettivo il conseguimento di competenze (e non solo di conoscenze e abilità) da parte degli 
studenti, intendendo per competenza un criterio unificante del sapere: per svolgere compiti 
articolati e complessi è necessario che le conoscenze e le abilità si integrino con attitudini, 
motivazioni, emozioni, comportamenti e atteggiamenti che consentano di agire nella società con 
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autonomia e responsabilità.

Si farà riferimento in particolare ai seguenti documenti:

-    Competenze chiave per la cittadinanza attiva dell’Unione Europea:
competenza alfabetica funzionale;•
competenza multilinguistica;•
competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria;•
competenza digitale;•
competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare;•
competenza in materia di cittadinanza;•
competenza imprenditoriale;•
competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali.•

 
-  Obiettivi strategici indicati nel Programma ET 2020 (Education and Training 2020 - Istruzione e 
Formazione 2020) con il quale viene rilanciata la Strategia di Lisbona:

fare in modo che l'apprendimento permanente e la mobilità divengano una realtà;•
migliorare la qualità e l'efficacia dell'istruzione e della formazione;•
promuovere l'equità, la coesione sociale e la cittadinanza attiva;•
incoraggiare la creatività e l'innovazione, compreso lo spirito imprenditoriale, a tutti i livelli 
dell'istruzione e della formazione.

•

 2. La scuola prende atto che i punti di partenza degli alunni sono diversi e si impegna a dare a 
ciascuno adeguate e differenziate opportunità formative per garantire il massimo livello di sviluppo 
possibile per ognuno. Saranno individuati percorsi e sistemi funzionali al recupero, al potenziamento 
e alla valorizzazione del merito degli studenti. 

 

OSSERVAZIONI  SUL CONTESTO E IL TERRITORIO

L'area del Nord-Ovest di Milano in cui è inserita la scuola, si caratterizza per una situazione socio-
economica abbastanza stabile, anche se mostra preoccupanti indicatori, come il tasso di disoccupazione 
attuale attorno al 4,6%, superiore seppur di poco a quello della Lombardia. Il territorio, che pure e' stato 
oggetto nel passato di migrazione di interi nuclei familiari sia dalla città di Milano sia da paesi stranieri ed 
è caratterizzato da un massiccio pendolarismo verso Milano, mantiene comunque la propria identità 
culturale e il rapporto con le proprie tradizioni.

La città di Magenta si caratterizza per la presenza di un'attiva società civile impegnata nella promozione 
di attività culturali con particolare valorizzazione della musica e del territorio.

Il quadro generale della popolazione scolastica del nostro istituto presenta una certa omogeneità del 
contesto di provenienza: circoscritto il numero di situazioni familiari particolarmente svantaggiate per 
instabilità economica, fenomeni significativi di devianza, emarginazione o deprivazione culturale.
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Questo contesto scolastico viene scelto dalle famiglie sia per la sua capacità di inclusione, infatti gli 
studenti con PEI, PDP e PDP per BES sono in linea con la percentuale regionale, sia per la qualità 
dell'offerta proposta. Rispetto ai dati territoriali di riferimento, circa la metà degli studenti in ingresso 
proviene da un percorso scolastico di livello alto.

Gli studenti provengono da circa 50 comuni differenti, anche ubicati fuori regione, tanto che in alcuni 
casi si incontrano difficoltà di trasporto. La disseminazione geografica incide sull'organizzazione didattica 
e sull'offerta formativa pomeridiana extracurricolare.
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Priorità strategiche e priorità finalizzate al 
miglioramento degli esiti

RISULTATI SCOLASTICI 

 
In tutti gli indirizzi più del 90% dei nostri studenti viene ammesso alla classe successiva, in linea con 
gli istituti liceali che insistono sul medesimo territorio. Anche la sospensione del giudizio nello 
scrutinio di Giugno, non va letta come un'azione di asettica registrazione delle valutazioni, ma come 
una modalita' di cura e accompagnamento dello studente e di contrasto dell'insuccesso formativo. 
La scuola mantiene infatti un'utenza complessivamente stabile e costante nel tempo e puo' 
annoverare la mancanza di dispersione come uno dei suoi fattori piu' positivi.
 
Per quanto riguarda gli esiti degli Esami di Stato, gli studenti si attestano maggiormente nella fascia 
di voti compresi tra 70 e 90, ma cospicuo è il numero di chi raggiunge l'eccellenza.
 
 
RISULTATI NELLE PROVE STANDARDIZZATE
 

Il punteggio medio ottenuto dalle classi seconde in Italiano, dimostra che anno dopo anno stanno 
diminuendo i livelli di insufficienza; nel confronto con i dati dei licei della regione Lombardia, è più 
alta la percentuale che si attesta nelle fasce più elevate.

Nel confronto con gli istituti lombardi, anche le rilevazioni di Matematica si allineano alla media 
generale.

Anche per le quinte, i punteggi medi di Italiano della maggior parte delle classi risultano al di sopra 
dei dati territoriali, con addirittura quattro classi prive di studenti con competenze basse.  

Anche per le prove di Reading e Listening di Inglese si nota un aumento degli studenti di livello B2.

Nonostante la presenza di alcune criticità circoscritte, non ci sono dati inferiori alle medie nazionali.

 

RISULTATI A DISTANZA
 
La netta maggioranza della classi mostra un progresso negli esiti delle prove Invalsi nel passaggio dal 
secondo al quinto anno.
La percentuale di studenti che si iscrive ad una facolta' universitaria continua a rimanere elevata 
(80%) con prevalenza nelle aree umanistica, giuridica e psicosociale, anche se non mancano iscritti a 
percorsi scientifici ed economici. In particolare, si e' assistito ad un aumento delle iscrizioni alle 
facolta' sanitarie e dell'area STEM. La percentuale dei dati sulle iscrizioni all'Universita' non tiene 
conto del numero di allievi del liceo musicale che proseguono gli studi presso il Conservatorio o con 
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corsi post-diploma professionalizzanti nel settore della musica. Non viene tenuta in considerazione 
nemmeno la quota di alunni che intraprendono gli studi universitari all'estero.
Gli studenti iscritti a ogni tipo di facoltà nel corso dei primi due anni raggiungono risultati in linea o 
superiori agli standard registrati nelle altre scuole milanesi, del Nord-Ovest e dell'Italia. 
Il numero di studenti che accede direttamente al mondo del lavoro e' esiguo date le caratteristiche 
stesse dell'indirizzo liceale.
 
 
IL PIANO DI MIGLIORAMENTO
 

1.    Che cos’è il Piano di miglioramento

Il PDM è un documento nel quale si indicano i principali obiettivi di miglioramento di un istituto 
scolastico. Gli obiettivi del PDM sono individuati sulla base delle indicazioni del Rapporto di 
autovalutazione (RAV). Le indicazioni contenute in questi documenti caratterizzano i contenuti del Piano 
triennale dell’offerta formativa e costituiscono il punto di riferimento vincolante per l'attività didattica e 
organizzativa di ogni insegnante.

I riferimenti normativi essenziali sono contenuti nella legge 107/2105 e si pongono nella scia di uno 
sviluppo delle riforme che dalla fine degli anni ‘90 ha costruito l’autonomia delle scuole.

2.   A che cosa serve il Piano di miglioramento

I documenti indicati al punto precedente suscitano spesso diffidenze e resistenze di vario genere; 
tuttavia, la riflessione e la valutazione delle attività didattiche svolte in una scuola sono elementi 
essenziali per qualificare la didattica e raggiungere gli obiettivi formativi. Gli esiti di questa valutazione 
devono essere utilizzati per rafforzare i punti positivi e per intervenire sui punti critici. In breve: il PDM 
serve a creare un ambiente di lavoro più efficace, attraverso il quale far acquisire agli studenti le 
competenze trasversali e disciplinari proprie di ciascun indirizzo di studio. È possibile utilizzare gli 
strumenti esistenti in modo flessibile e pragmatico, rispettando le finalità della legge a vantaggio della 
scuola, di chi ci studia e lavora.

3.   Il RAV: Rapporto di Autovalutazione

Punti di forza

Dal documento pubblicato e allegato al PTOF, il quadro generale relativo al nostro Istituto presenta un 
contesto abbastanza omogeneo riconducibile all’utenza che afferisce al nostro liceo; il numero di 
situazioni familiari particolarmente svantaggiate per instabilità economica, fenomeni significativi di 
devianza, emarginazione o deprivazione culturale risulta circoscritto anche se la percezione interna è 
quella di un fenomeno in aumento.

Il numero degli studenti ammessi alle classi successive risulta in linea o più elevato degli standard 
per tutti gli indirizzi; il numero degli studenti con giudizio sospeso risulta inferiore rispetto ai dati di 
Milano e della Lombardia al liceo linguistico e nel secondo biennio del classico e delle scienze umane, 
mentre per gli altri contesti il dato è disomogeneo. Nel complesso la scuola mantiene un'utenza stabile e 
costante nel tempo, anche i trasferimenti in uscita nel corso dell'anno sono limitati a poche unità, e può 
annoverare la mancanza di dispersione come uno dei suoi fattori più positivi.
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Per quanto riguarda gli esiti degli Esami di Stato, rispetto alle prove svolte in piena pandemia, i 
risultati si sono riallineati ai dati pre covid  ed in particolare l'esame di Stato 23/24 si è concluso con la 
presenza di risultati eccellenti in tutte le sezioni dei diversi indirizzi liceali.

Per quanto riguarda i dati Invalsi emerge la diminuzione del livello di criticità (studenti al livello più basso 
di conoscenze e competenze) rispetto agli anni precedenti per quanto riguarda le classi seconde.

Nel confronto con la Lombardia, i punteggi medi di Italiano degli indirizzi scienze umane e musicale 
risultano allineati ai dati territoriali, così come globalmente accade per matematica in tutti gli indirizzi, pur 
in presenza di criticità isolate, ma evidenti. Il punteggio medio delle classi quinte in italiano fa emergere 
l'aumento dei livelli più alti rispetto agli anni precedenti. Nel confronto con la Lombardia, i punteggi medi 
di Italiano dei licei classico, scienze umane e musicale risultano al di sopra dei dati territoriali, così come 
accade per matematica al classico. Per quanto riguarda l'Inglese si notano l'aumento degli studenti che 
conseguono il livello B2 e una diminuzione del numero di studenti che non conseguono il B1; in alcune 
classi non si registrano livelli inferiori al B1. La maggioranza delle classi mostra un progresso negli esiti 
delle prove Invalsi nel passaggio dal secondo al quinto anno.

La percentuale di studenti che si iscrivono ad una facoltà universitaria continua a rimanere elevata (80%) 
con prevalenza nelle aree umanistica, giuridica e psicosociale, anche se non mancano iscritti a percorsi 
scientifici ed economici. In particolare, si è assistito ad un aumento delle iscrizioni alle facoltà sanitarie e 
dell'area STEM. Gli studenti iscritti a ogni tipo di facoltà, nel corso dei primi due anni raggiungono risultati 
in linea o superiori agli standard registrati nelle altre scuole milanesi, del Nord-Ovest e dell'Italia.

Elementi di criticità

Dall'analisi dei dati si evidenzia la disomogenea caratterizzazione socioeconomica dei contesti di 
provenienza presente in tutti gli indirizzi rispetto al passato, anche recente, quando le fasce 
contrassegnavano determinati indirizzi; la stessa disomogeneità si riscontra anche nella distribuzione 
degli studenti con cittadinanza non italiana tra le diverse classi. I dati Invalsi confermano che la variabilità 
tra le classi dell'istituto è molto elevata. Appare pertanto evidente come sia mutato il contesto da cui 
proviene la nostra utenza e la conseguente complessità della programmazione educativa e didattica. La 
gestione di un'utenza così variegata nei bisogni richiede ai docenti costanti interventi di ristrutturazione 
del proprio lavoro in classe e fuori, con incontri con le varie componenti di volta in volta impegnate sul 
singolo caso (famiglie, comunità, specialisti di supporto...), e continui momenti di confronto con i colleghi 
e la DS. La valorizzazione delle eccellenze è demandata ai singoli consigli di classe senza una 
programmazione organica a livello di istituto.

Al primo biennio del linguistico e in tutto il musicale si rileva un numero di studenti con giudizio sospeso 
più alto dei dati di Milano e della Lombardia. Il dato va interpretato però più come una modalità di 
accompagnamento dello studente e di contrasto dell'insuccesso formativo, e non come un'azione di 
asettica registrazione delle valutazioni. In ogni caso le percentuali dei debiti devono essere oggetto di 
attenzioni e di interventi. Per quanto riguarda gli esiti degli Esami di Stato, l'andamento generale delle 
percentuali suggerisce che il dato sia legato alla situazione contingente che ha colpito in modo 
particolare alcune classi.

È emersa anche una ridotta percentuale di studenti, sia nelle classi seconde che nelle classi quinte, che 
non consegue un livello di sufficienza né in italiano né in matematica.

La percentuale dei dati sulle iscrizioni all’Università non tiene conto del numero di allievi del liceo 
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musicale che proseguono gli studi presso il Conservatorio o con corsi post-diploma professionalizzanti 
nel settore della musica. Non viene tenuta in considerazione nemmeno la quota di alunni che 
intraprendono gli studi universitari all'estero. La percentuale di studenti propensi ad iscriversi a facoltà 
dell'area scientifica, seppur in aumento, è ancora da incrementare. Questo dato rientra comunque nella 
condizione generale della formazione scientifica in Italia.

 

 

Il curriculo di istituto progettato nel pre-pandemia è stato nell' a.s. 24/25 rivisto ed adattato in vista degli 
obiettivi fissati per la scuola dal PNRR. Per completare il curriculum di Istituto rimane sicuramente da 
perfezionare l'ambito delle competenze trasversali, anche per rendere più esplicito il collegamento con 
l'ampliamento dell'offerta formativa. Quest'ultimo infatti presenta un ampio e ricco ventaglio di attività, 
alcune delle quali ormai consolidate; tuttavia, non sempre ciò si traduce nella individuazione rigorosa e 
chiara di obiettivi-abilita'-competenze da raggiungere.

Questa scarsa sistematicità rischia di far perdere di vista l'equilibrio dei diversi apporti di competenze 
disciplinari nel percorso formativo complessivo dello studente.

La criticità che permane è legata all'individuazione di strumenti idonei al confronto degli esiti delle prove 
comuni e alla interpretazione non uniforme dei criteri comuni di valutazione. In particolare, le fasce di 
punteggio decimali non sono applicate nella loro totalità con una conseguente tendenza 
all'appiattimento valutativo e alla penalizzazione verso il basso. Non esistono al momento strumenti unici 
e usati uniformemente per la valutazione delle competenze trasversali. La scuola deve ancora elaborare 
strumenti autonomi di certificazione delle competenze.

L’ambito della formazione risulta quello da presidiare maggiormente in quanto non rispondente in modo 
efficace alle criticità emerse, anche per la presenza di un elevato numero di docenti a tempo 
determinato e la frammentazione delle sedi e della possibilità di condividere buone pratiche.

 

Le priorità indicate nel RAV risultano pertanto le seguenti:

 

Ø  Riguardo agli esiti:

Priorità Traguardi

Allineare gli esiti degli Esami di Stato tra i diversi Indirizzi . Rendere stabile il risultato della 
diminuzione della percentuale dei 
voti appartenenti alla fascia più 
bassa di livello della provincia di 
Milano , raggiunto nell'a.s.23 /24
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Conseguire risultati migliori nelle prove Invalsi di Italiano e 
Matematica, soprattutto per le classi quinte

Consolidare la tendenza ad 
aumentare i punteggi medi per 
classe in Italiano e Matematica per 
mantenere i livelli della Lombardia  
in particolar modo per le classi 
quinte.

Migliorare l'acquisizione delle competenze necessarie alla 
prosecuzione del percorso di studi in ambito universitario

Rendere stabile l'allineamento al 
dato del Nord-Ovest della 
percentuale di studenti che si 
collocano nelle fasce 1-2 di Italiano e 
Matematica nelle prove Invalsi, 
raggiunto nell'a.s. 23/24

Sviluppare la competenza chiave europea n.2 della 
comunicazione in lingua straniera attraverso progetti afferenti 
all'ambito dell'internazionalizzazione; divulgare buone pratiche 
di esercitazione di competenza matematica e competenza in 
scienze, tecnologie e ingegneria (competenza chiave n.3) .

Arricchire l'offerta formativa al fine 
di ridurre il numero di debiti 
formativi negli ambiti disciplinari di 
matematica e lingue straniere.

 
 

 

Ø  Riguardo agli obiettivi di processo collegati alla priorità e ai traguardi:

Curricolo, progettazione e valutazione

 

Definire all'interno del curricolo di istituto 
strategie per lo sviluppo e il recupero delle 
competenze trasversali in linea con il PECUP di 
ogni indirizzo. Rivedere e riorganizzare il 
curricolo di Educazione Civica

 

Monitorare e registrare a cura di tutti i 
dipartimenti i livelli di partenza degli studenti 
con funzione preventiva, programmatica e 

Ambiente di apprendimento
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inclusiva;

diffondere tra i docenti l’analisi a sistema delle 
prove Invalsi e delle prove comuni per una 
programmazione didattica più condivisa e 
mirata.

Inclusione e differenziazione

 

Formare il personale docente per introdurre 
pratiche di didattica inclusiva in modo più 
sistematico e diffuso.

Sviluppo e valorizzazione delle risorse 
umane

 

Valorizzare la formazione svolta nell'a.s. 23/24 
da circa il 45 %  dei docenti in ambito Stem , 
incrementando il numero dei docenti che 
svolgano una didattica improntata a tali 
competenze e che successivamente pratichino 
metodologia CLIL ;

incrementare l’attività di formazione dei 
docenti per lo sviluppo e la valutazione delle 
competenze degli studenti;

incrementare la collaborazione professionale 
tra docenti e la condivisione di materiali 
didattici anche attraverso la definizione di 
gruppi di lavoro specifici .
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Tratti caratterizzanti il curricolo e specifiche 
progettualità

INSEGNAMENTI ATTIVATI

La scuola attraverso i dipartimenti disciplinari è impegnata in un significativo aggiornamento e 
adattamento dei curricula di istituto, nel tentativo di inserire in maniera più compiuta la didattica per 
competenze e di garantire omogeneità di lavoro tra le diverse sezioni. Al momento sul sito internet 
sono ancora presenti i vecchi materiali.

Il curricolo di Istituto risponde ai bisogni formativi degli studenti tramite modifiche apportate al 
curricolo ministeriale (D.P.R. 89/2010) anche attraverso scelte autonome di istituto:

- potenziamento della lingua tedesca (DSD) nel primo e nel secondo biennio dell'indirizzo linguistico 
attraverso la scissione della compresenza tra insegnante di lingua straniera e conversatore;

- potenziamento di histoire nel triennio ESABAC con l'aggiunta di un'ora settimanale;

- possibilita' di ottenere il doppio diploma franco-italiano tramite il Progetto ministeriale EsaBac e il 
diploma DSD per la certificazione specifica in lingua tedesca;

- progetto di recupero e di potenziamento attuato per l'indirizzo classico con la riformulazione 
dell'orario per inserire spazi o compresenze interdisciplinari e di approfondimento.

Sono state introdotte in tutti gli indirizzi prove comuni in alcune discipline.

Nei dipartimenti sono stati elaborati e condivisi strumenti per la valutazione (griglie e, raramente, 
rubriche). La scuola prevede, a seguito della valutazione del primo periodo, corsi di recupero su 
alcune discipline individuate dai consigli di classe. Al termine di questa fase vengono somministrate 
prove elaborate individualmente dai singoli docenti per verificare il superamento o meno delle 
criticita' emerse nei primi mesi di scuola.

Nel corso dell'anno vengono costantemente attivati sportelli help e sono previste forme di recupero 
in itinere.

La scuola utilizza criteri comuni per la valutazione del comportamento.

 

Per completare il curriculum di Istituto rimane sicuramente da perfezionare l'ambito delle 
competenze trasversali, anche per rendere più esplicito il collegamento con l’ampliamento 
dell'offerta formativa. 

Quest’ultimo infatti presenta un ampio e ricco ventaglio di attività, alcune delle quali ormai 
consolidate, tuttavia non sempre però ciò si traduce nella individuazione rigorosa e chiara di 
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obiettivi-abilità-competenze da raggiungere. Questa scarsa sistematicità rischia di far perdere di 
vista l’equilibrio dei diversi apporti di competenze disciplinari nel percorso formativo complessivo 
dello studente.

 

L'orario delle classi del biennio (tranne quello musicale) è strutturato su cinque giorni, mentre nel 
secondo biennio e nell'ultimo anno di tutti gli indirizzi le lezioni si svolgono dal lunedì al sabato.

Tutte le classi dell'Istituto sono dotate di LIM, fisse o mobili, di PC e di connessione ad Internet.  C'e' 
stato in questi ultimi anni un forte potenziamento delle nuove tecnologie che hanno permesso 
l'avvio di modalita' didattiche piu' interattive e meno legate alla lezione frontale. La dotazione 
informatica e' stata di recente aggiornata.

Nell'Istituto non si registrano episodi particolarmente problematici dal punto di vista disciplinare.

Le relazioni tra i pari e tra studenti e insegnanti sono in genere positive, improntate a collaborazione 
e rispetto, grazie anche alla sensibilizzazione di tutte le parti coinvolte con progetti mirati, ad 
esempio riguardo la comunicazione non ostile e non giudicante e la gestione dell'ansia. Di fronte a 
eventuali criticita', la scuola si impegna ad intervenire con prontezza e competenza nelle sue diverse 
articolazioni (docenti e personale ATA, coordinatori di classe, DS, psicologi e pedagogisti consulenti 
della scuola, esperti esterni). 
 
Il liceo e' dislocato su piu' sedi e quasi tutti gli spazi sono destinati ad aule a causa dell'elevato numero di 
studenti. La mancanza di una sede adeguata puo' essere sopperita solo attraverso una 
programmazione consapevole di questo limite.
 

ORIENTAMENTO

La scuola si avvale di un collaudato progetto di orientamento in entrata, che comprende: open day 
pomeridiani in presenza ( con attività laboratoriali di micro lezioni) , partecipazione ai campus 
organizzati dalle Scuole Secondarie di Primo Grado, coinvolgimento degli alunni delle classi 
intermedie o terminali o di ex alunni come testimonial delle attivita' svolte dall'Istituto, creazione e 
diffusione on line e cartacea di materiale informativo, incontri individuali su richiesta tra docente 
referente e genitori.

 

L'attivita' di orientamento in uscita prevede la partecipazione agli open day e alle singole lezioni 
organizzati da alcuni atenei, la creazione e la diffusione on line e cartacea di materiale informativo e 
PCTO in collaborazione con Università e Enti di Ricerca.

 

PCTO
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I Percorsi per le Competenze Trasversali e l'Orientamento devono svolgersi per almeno 30 ore 
annuali  e comprendono sia la formazione obbligatoria sulla sicurezza, sia la partecipazione agli 
open day universitari o al salone dello studente.

La scuola ha poi stipulato convenzioni con un partenariato diversificato di imprese, associazioni ed 
Enti. 

Le attività consistono in proposte di classe o per singoli o a gruppi, in base a interessi e attitudini, 
aiutando gli studenti a effettuare una scelta responsabile dei percorsi  e a gestire autonomamente il 
monte ore, integrandosi nel curricolo, per implementare conoscenze e competenze.

Il monitoraggio delle attivita' di PCTO e' coordinato dalla funzione strumentale preposta in 
collaborazione con un tutor per ogni classe del secondo biennio e del quinto anno. 

Al termine di ogni percorso il CdC deve disporre di tutti gli elementi utili che concorrono alla 
valutazione educativa e didattica dello studente, in funzione delle competenze attese così come sono 
state definite dalla scuola.

Il piano aggiornato delle proposte viene inserito nell'aggiornamento annuale del PTOF.

 

EDUCAZIONE CIVICA

La Legge n.92 del 20  agosto  2019 e le nuove linee guida del D.M. 183/24  riguardanti 
rispettivamente l’introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione civica e l’aggiornamento 
di esso,  ponendo a suo fondamento la conoscenza della Costituzione Italiana, la riconoscono non 
solo come norma cardine del nostro ordinamento, ma anche come criterio per identificare diritti, 
doveri, compiti, comportamenti personali e istituzionali, finalizzati a promuovere il pieno sviluppo 
della persona e la partecipazione di tutti i cittadini all’organizzazione politica, economica e sociale del 
Paese. 

Partendo da tali considerazioni, il nostro Istituto ha elaborato un articolato curricolo verticale, 
pubblicato sul sito dell'Istituto, per rendere operativo l'insegnamento trasversale dell' Educazione 
civica, con un monte ore annuale di 33 ore in ogni indirizzo, da ricavare all'interno dei quadri orari 
qui di seguito presentati.

In esso appare evidente la volontà di porre al centro la persona , formandone la coscienza di una 
comune identità italiana , ma altresì la volontà di promuovere la cultura di impresa e l’educazione 
finanziaria, nel rispetto dell’ambiente e della qualità di vita dei cittadini; fondamentale diviene poi la 
promozione della cultura del rispetto delle diversità e l’educazione all’uso responsabile ed etico del 
digitale.

4LICEO - S. QUASIMODO - MIPC140005



L'OFFERTA FORMATIVA
Tratti caratterizzanti il curricolo e specifiche
progettualità

PTOF 2025-2028

 

L’offerta formativa curricolare: gli indirizzi

IL LICEO CLASSICO: LE RADICI E LE ALI

“Il percorso del liceo classico è indirizzato allo studio della civiltà classica e della cultura umanistica. 
Favorisce una formazione letteraria, storica e filosofica idonea a comprenderne il ruolo nello 
sviluppo della civiltà e della tradizione occidentali e nel mondo contemporaneo sotto un profilo 
simbolico, antropologico e di confronto di valori. Favorisce l’acquisizione dei metodi propri degli 
studi classici e umanistici, all’interno di un quadro culturale che, riservando attenzione anche alle 
scienze matematiche, fisiche e naturali, consente di cogliere le intersezioni tra i saperi e di elaborare 
una visione critica della realtà. Guida lo studente ad approfondire ed a sviluppare le conoscenze e le 
abilità e a maturare le competenze necessarie.” (Regolamento di revisione dell’assetto 
ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei, art. 5, comma 1).Dall’anno scolastico 2016/17 
l’indirizzo classico del Liceo S. Quasimodo sfrutta la flessibilità oraria concessa dalla vigente 
normativa per proporre agli studenti un percorso di potenziamento, finalizzato all’acquisizione di 
competenze trasversali, che vede coinvolti in maniera sinergica i docenti delle varie discipline. Agli 
studenti viene metaforicamente offerta la possibilità di volare alto tramite l’esplorazione di contenuti 
e linguaggi che un curricolo di tipo tradizionale non sempre include: ai nostri ragazzi viene infatti 
data l’opportunità di conversare per un’ora alla settimana con un docente madrelingua di inglese, 
affrontare in maniera sistematica questioni legate al metodo di studio, sperimentare brevi percorsi 
di logica o storia dell’arte già nel primo biennio, soffermarsi su tematiche di attualità e molto altro. Al 
tempo stesso siamo consapevoli dell’importanza di radici ben piantate nel terreno: ecco perché nelle 
ore di flessibilità sono previsti anche dei momenti di rinforzo di quanto appreso durante le altre ore 
di lezione attraverso strategie didattiche di natura laboratoriale o l’utilizzo delle nuove tecnologie.
 

Discipline I II III IV V

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4

Lingua e cultura latina 5 5 4 4 4

Lingua e cultura greca 4 4 3 3 3

Lingua e cultura inglese 4 4 4 4 4

Storia e Geografia 3 3      

Storia     3 3 3

Filosofia     3 3 3

Matematica 3 3 2 2 2

Fisica     2 2 2

Scienze naturali 2 2 2 2 2

Storia dell’arte     2 2 2

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2

Religione cattolica/Alternativa  1 1 1 1 1
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Ore di progetto 2 2 2 2 2

TOT. MODULI SETTIMANALI (55’) 30 30 34 34 34

 

 

IL LICEO LINGUISTICO 

Liceo linguistico tradizionale

“Il percorso del liceo linguistico è indirizzato allo studio di più sistemi linguistici e culturali. Guida lo 
studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità, a maturare le competenze 
necessarie per acquisire la padronanza comunicativa di tre lingue, oltre l’italiano, e per comprendere 
criticamente l’identità storica e culturale di tradizioni e civiltà diverse.” (Regolamento di revisione 
dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei, art. 6, comma 1)

Ogni corso della sezione linguistica è interessato allo studio di tre lingue straniere – scelte tra 
inglese, francese, tedesco, spagnolo, russo e cinese – avvalendosi anche della presenza di 
conversatori madrelingua, per un’ora settimanale. La competenza linguistico-culturale è affinata 
attraverso il confronto con le tradizioni letterarie; il taglio moderno del percorso formativo non 
rinuncia quindi ad una solida preparazione di base umanistica. Significativa è anche la presenza di 
discipline dell’area scientifica; in particolare, la Matematica viene insegnata secondo programmi 
potenziati, permettendo di affrontare anche elementi di analisi e lo studio di funzioni oltre a 
utilizzare programmi informatici per l’applicazione a problemi di natura matematica.

Discipline I II III IV V

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4

Lingua latina 2 2      

Lingua e cultura straniera 1* 4 4 3 3 3

Lingua e cultura straniera 2* 3 3 4 4 4

Lingua e cultura straniera 3* 3 3 4 4 4

Storia e Geografia 3 3      

Storia     2 2 2

Filosofia     2 2 2

Matematica (con Informatica al 3 3 2 2 2
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primo biennio)

Fisica     2 2 2

Scienze naturali 2 2 2 2 2

Storia dell’arte     2 2 2

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2

Religione cattolica/Alternativa  1 1 1 1 1

TOTALE ORE SETTIMANALI (60’) 27 27 30 30 30

 

* sono comprese 33 ore annuali di conversazione col docente di madrelingua

 

Liceo linguistico – ESABAC

ESABAC è l’acronimo di “Esame di Stato” e “Baccalauréat”. Si tratta di un esame di fine studi 
secondari bi-nazionale che conduce al duplice rilascio del diploma italiano di Esame di Stato e del 
Baccalauréat francese. Creato dall’Accordo italo-francese del 24 febbraio 2009, è entrato in vigore 
nel settembre 2010, da un modello già valido tra Francia e Germania, Francia e Spagna e Francia e 
USA. Il curricolo italiano prevede per 3 anni lo studio della Lingua e della letteratura francese (4 ore a 
settimana) e della Storia veicolata in lingua francese (3 ore a settimana). Al docente di Storia è 
richiesta la certificazione linguistica di livello C1.

In Francia, il curricolo prevede un insegnamento in italiano di Lingua e Letteratura italiana e di Storia 
veicolata in italiano.

 

Discipline I II III IV V

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4

Lingua latina 2 2      

Lingua e cultura straniera 1* 4 4 3 3 3

Lingua e cultura francese* 3 3 4 4 4

Lingua e cultura straniera 3* 3 3 4 4 4

Storia e Geografia 3 3      

Histoire (storia in francese)     3 3 3

Filosofia     2 2 2
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Matematica (con Informatica al 
primo biennio)

3 3 2 2 2

Fisica     2 2 2

Scienze naturali 2 2 2 2 2

Storia dell’arte     2 2 2

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2

Religione cattolica/Alternativa  1 1 1 1 1

TOTALE ORE SETTIMANALI (60’) 27 27 31 31 31

 

* sono comprese 33 ore annuali di conversazione col docente di madrelingua

Lo studio della lingua Francese/Italiana, nella prospettiva del rilascio del doppio diploma, è volto a 
formare dei cittadini che siano in grado di comunicare al livello di competenza di “utilizzatore 
indipendente” in questa lingua (livello B2 del QCER) e di comprenderne l’universo culturale, che si è 
costruito nel tempo.

In relazione al QCER (Quadro comune europeo di riferimento per le lingue), il livello di competenza 
linguistica richiesto per gli alunni che vorranno ottenere il rilascio del doppio diploma ESABAC alla 
fine del percorso di formazione integrata è il B2.

L’alunno al termine del percorso deve essere in grado di:

·         stabilire relazioni fra la cultura di partenza e quella del Paese partner;

·         riconoscere le diversità culturali e mettere in atto le strategie adeguate per avere contatti con 
persone di altre culture;

·         riconoscere gli stereotipi ed evitare comportamenti stereotipati;

·         orientarsi nel patrimonio culturale relativo alla DNL e padroneggiarne le nozioni essenziali.

Le finalità del progetto ESABAC sono articolate su due versanti: quello letterario e quello storico.

·      Finalità del versante letterario: il percorso di formazione integrata persegue lo scopo di formare un 
lettore autonomo in grado di porre in relazione le letterature dei due Paesi, in una prospettiva 
europea e internazionale. Tale percorso sviluppa la conoscenza delle opere letterarie più 
rappresentative del paese partner, attraverso la loro lettura e l’analisi critica. Il docente sviluppa 
percorsi di studio di dimensione interculturale per mettere in luce gli apporti reciproci fra le due 
lingue e le due culture. Inoltre, il docente lavora in modo interdisciplinare, in particolare con il 
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docente d’italiano.

·     Finalità del versante storico: le finalità dell’insegnamento della storia nel dispositivo per il doppio 
rilascio del diploma di Baccalauréat e d’Esame di Stato sono di tre ordini:

- culturali: l’insegnamento della storia assicura la trasmissione di riferimenti culturali. Concorre in 
questo modo alla formazione di un’identità ricca, diversificata e aperta al prossimo. Permette agli 
studenti di potersi meglio collocare nel tempo, nello spazio e in un sistema di valori a fondamento 
della società democratica, così come di prendere coscienza della diversità e della ricchezza delle 
civiltà di ieri e di oggi;

- intellettuali: l’insegnamento della storia stimola la curiosità degli studenti e fornisce loro i 
fondamentali strumenti intellettuali di analisi e comprensione delle tracce e delle modalità 
dell’azione umana. Insegna loro a sviluppare logicamente il pensiero, sia allo scritto che all’orale, 
contribuendo pienamente al processo di acquisizione della lingua francese (o italiana) e a quello di 
altre forme di linguaggio;

- civiche: l’insegnamento della storia fornisce agli studenti i mezzi per lo sviluppo individuale e per 
l’integrazione nella società. Li prepara a esercitare lo spirito critico e la capacità di giudizio. Permette 
di comprendere le modalità dell’agire umano nella storia e nel tempo presente. Mostra che i 
progressi della civiltà sono spesso il risultato di conquiste, di impegno e di dibattiti, suscettibili di 
essere rimessi in causa e che richiedono una continua vigilanza nella società democratica.

Obiettivi più specifici sono ovviamente stabiliti a livello disciplinare.

 

L’esame di stato in Italia è integrato con una Terza prova scritta di lingua e letteratura francese e di 
Storia (6 ore complessive di cui 4 per la prova di lingua e letteratura francese e 2 per la prova di 
storia in francese). Le competenze relative alla lingua e letteratura francese sono verificate anche in 
sede di colloquio.

La metodologia applicata prevede, in entrambe le discipline, un costante riferimento a testi e 
documenti anche iconografici e filmici, il lavoro di gruppo e di ricerca, il confronto costante tra la 
tradizione culturale e la storia dei due paesi.

 

L’ESABAC al Quasimodo

Il nostro Liceo è entrato nel progetto a partire dall’Anno scolastico 2010/11. Centinaia alunni hanno 
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conseguito il doppio diploma nel corso degli anni.

Il Progetto ESABAC rende possibile la partecipazione a una rete di circa 380 scuole che in Italia 
svolgono lo stesso percorso, l’effettuazione di frequenti scambi di esperienze e momenti di 
formazione per gli insegnanti e per gli alunni, nonché l’introduzione di pratiche di didattica 
innovativa e di ricerca metodologica in collaborazione con altri Licei della Lombardia. Questo 
approccio è arricchito, nell’esperienza del nostro Liceo, da scambi con scuole francesi e mediante 
l’organizzazione di eventi e manifestazioni in collaborazione con le istituzioni culturali francesi 
(Consolato di Francia, InstitutFrançais). Una “giornata ESABAC” annuale propone un tema culturale 
che sottolinea il legame tra i due paesi; nel corso di questa iniziativa avviene la consegna del 
Diploma di Baccalauréat alla presenza di un rappresentante del Consolato di Francia a Milano.

La riflessione metodologica sui risultati conseguiti nel corso dei primi cinque anni del progetto ha 
evidenziato la necessità di migliorare l’azione didattico-educativa nelle due discipline.

Per quanto riguarda l’insegnamento della letteratura, si è ritenuto necessario potenziare e affinare le 
competenze linguistiche specie scritte, per acquisire ed esercitare le peculiari caratteristiche 
argomentative delle prove scritte del Baccalauréat. A tale scopo, a partire dall’anno scolastico 
2016/17 sono stati organizzati, in tutte le classi del triennio e del biennio EsaBac, gli "Ateliers di 
scrittura":

·         incontri pomeridiani di due ore a cadenza quindicinale con la docente di potenziamento nel 
biennio;

·         miglioramento dell’espressione scritta mediante compresenza tra docente di lingua e 
potenziatore nel triennio.

Per quanto riguarda l’insegnamento della storia l’innovazione mira a quattro obiettivi:

1. porre una forte attenzione alle motivazioni degli studenti, e all’individualizzazione 
dell’insegnamento;
2. rendere l’insegnamento-apprendimento il più possibile attivo e partecipato da parte degli alunni;

3. potenziare le competenze nell’esposizione scritta in vista dello svolgimento della III prova;

4. curare l’acquisizione del lessico settoriale (economico, religioso, militare, politico ecc.).

Per rendere efficaci questi orientamenti si è ritenuto necessario aumentare il monte ore di storia 
portandolo da due a tre ore settimanali. Le nuove opportunità assicurate dalla legge 107 hanno reso 
possibile deliberare tale potenziamento, che viene assicurato dallo stesso docente di ruolo.

Questo orientamento sta venendo preso in considerazione da altre scuole della rete ESABAC in 
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Lombardia.

 

Liceo linguistico – progetto DeutschesSprachdiplom (DSD)

Discipline I II III IV V

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4

Lingua latina 2 2      

Lingua e cultura straniera 1* 4 4 3 3 3

Lingua e cultura tedesca 4 4 5 5 5

Lingua e cultura straniera 3* 3 3 4 4 4

Storia e Geografia 3 3      

Storia     2 2 2

Filosofia     2 2 2

Matematica (con Informatica al 
primo biennio)

3 3 2 2 2

Fisica     2 2 2

Scienze naturali 2 2 2 2 2

Storia dell’arte     2 2 2

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2

Religione cattolica/Alternativa  1 1 1 1 1

TOTALE ORE SETTIMANALI (60’) 28 28 31 31 31

 

* sono comprese 33 ore annuali di conversazione col docente di madrelingua

A seguito alla sigla di un accordo con la Kultusministerkonferenz di Colonia (Germania), il nostro 
liceo è entrato a far parte della rete di circa 26 scuole DSD in Italia, ed è sede ufficiale d’esame per lo 
Sprachdiplom I (DSD I) e per lo Sprachdiplom II (DSD II). La dott.ssa HeikeJuras-Bremer è la 
responsabile-coordinatrice del progetto per l’Italia, che ha la sua sede operativa presso l’ambasciata 
tedesca in Roma.Docente referente presso il Liceo S. Quasimodo è la prof.ssa Valentina Negroni. 

 

Cos’è il Progetto DSD?

Il Progetto DeutschesSprachdiplom (DSD), finanziato dalla KMK (Kultusministerkonferenz – 
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Conferenza dei ministri dell’Istruzione degli Stati federali della Repubblica Federale di Germania), 
sviluppa percorsi finalizzati al conseguimento di Diplomi di lingua tedesca, che certificano una 
competenza nelle 4 abilità linguistiche di livello A2/ B1 del QCER per il diploma DSD I e di livello 
B2/C1 del QCER per il diploma DSD II. Il DSD è un esame che conduce a due diverse certificazioni: 

·         DSD I per i livelli A2/ B1 del QCER al terzo anno della scuola secondaria di secondo grado; 

·         DSD II per i livelli B2/C1 del QCER al quinto anno della scuola secondaria di secondo grado. 

 

Quando si svolge l’esame

Vi sono due sessioni d’esame per ogni livello, ogni anno. L’esame per il diploma DSD I si svolge 
normalmente a marzo, quello per il diploma DSD II a dicembre. L’esame scritto che consiste in 3 
diverse prove viene predisposto e corretto a livello centrale, nella sede di Bonn, da apposite 
commissioni nominate dal Ministero tedesco. Il colloquio orale si svolge, invece, nella scuola di 
appartenenza dell’alunno alla presenza di una commissione formata da due docenti di tedesco della 
scuola e da un esaminatore esterno. La valutazione degli studenti è immediata. 

L’iscrizione e la partecipazione agli esami DSD I e DSD II non comporta alcuna spesa per gli studenti, 
così come è gratuito il successivo rilascio dei diplomi.

 

Come ci si prepara al DSD I e II?

La preparazione al DSD I e al DSD II si innesta nel corso curricolare di tedesco, secondo precise 
indicazioni metodologiche e didattiche dell’ente referente per lo Sprachdiplom.

DSD è un progetto scolastico articolato su 5 anni con obbligo di almeno 800 ore di lezione di tedesco 
(di 45 minuti ciascuna) che si conclude con l’esame finale di 2 livelli diversi DSD I e DSD II. 

Per il raggiungimento delle ore necessarie da quest’anno scolastico è stata aggiunta un’ora 
settimanale in tutti gli anni del quinquennio secondo questo schema:

     

Classe orario tradizionale orario potenziato

1a 3 4

2a 3 4

3a 4 5

4a 4 5

5a 4 5

 

A sostegno della formazione degli studenti sono previsti inoltre stages, scambi con scuole tedesche 
e   campi estivi in Germania e in Italia con docenti madrelingua, nominati dal Ministero tedesco. Le 
attività verranno organizzate in collaborazione con KMK.

Per gli studenti che frequentano il corso DSD sono previste: 

·         attività e corsi specifici di preparazione al di fuori dell’orario scolastico, come 
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approfondimento e simulazione di prove d’esame; 

·         un corso intensivo nella settimana precedente l’inizio della scuola; 

·         insegnamenti di discipline scolastiche secondo metodologia CLIL; 

·         scambi culturali con la Germania tramite progetti europei;

·         stage linguistici e vacanze studio in Germania o Austria.

 

Cosa viene richiesto alle scuole e ai docenti DSD?

Tutte le scuole della rete DSD (circa 900 scuole in 65 paesi diversi del mondo) sono seguite dalla KMK 
(conferenza dei Ministri dell’Istruzione degli Stati federali della Repubblica Federale di Germania), sia 
per quanto riguarda la formazione e l’aggiornamento dei docenti, sia per la continua supervisione 
metodologico-didattica.

I docenti delle scuole DSD collaborano sistematicamente con il ministero tedesco per 
una programmazione adeguata al raggiungimento degli obiettivi. 

Per ottenere il riconoscimento e l’autorizzazione ad entrare nella rete DSD, la scuola deve possedere 
determinati requisiti qualitativi (qualificazione dei docenti, programmi e metodologie di studio 
adeguati), e quantitativi (studio del tedesco per un intero ciclo di 5 anni di scuola superiore per un 
totale di minimo 800 ore di lezione e studio di una lingua curricolare in tedesco secondo 
metodologia CLIL). 

 

Quali sono i vantaggi

La certificazione conseguita con il superamento dell’esame DSD II di livello B2/C1 del QCER viene 
riconosciuta come attestato di competenza linguistica e metodologica da: 

·         molte università italiane ai fini dell’attribuzione di punti di credito (Bocconi di Milano, 
FreieUniversität di Bolzano e tre università di Roma) o come esami di competenza linguistica 
fino al terzo anno; 

·         la Camera di Commercio tedesca e da imprese internazionali o binazionali; 

Inoltre con il diploma DSD II si può:

·         accedere a studi universitari in Germania, senza bisogno di sostenere ulteriori esami in 
quanto la certificazione ha durata illimitata; 

·         presentare candidature per Borse di studio, per percorsi universitari e di dottorato, stage di 
formazione/ lavoro in Germania, finanziati fino a tre anni, retribuiti con 800 euro in media al 
mese o per richiedere borse di studio presso le migliori Università e/o fondazioni tedesche. 

Questo il link al sito ufficiale per tutte le informazioni necessarie in tedesco.

  

IL LICEO DELLE SCIENZE UMANE 
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“Il percorso del liceo delle scienze umane è indirizzato allo studio delle teorie esplicative dei 
fenomeni collegati alla costruzione dell’identità personale e delle relazioni umane e sociali. Guida lo 
studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilita e a maturare le competenze 
necessarie per cogliere la complessità e la specificità dei processi formativi. Assicura la padronanza 
dei linguaggi, delle metodologie e delle tecniche di indagine nel campo delle scienze umane” (art. 9 
comma 1 del regolamento recante “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico 
dei licei…”)

L'indirizzo delle scienze umane fornisce da una parte un'ampia cultura umanistica, secondo un 
impianto liceale e disciplinare omogeneo a quello ormai consolidato del liceo Quasimodo, dall'altra 
una solida preparazione nelle Scienze sociali, che ben si presta a formare le nuove professionalità 
richieste dalle varie e articolate esigenze della cosiddetta "società complessa" in cui viviamo e di cui i 
giovani saranno nel prossimo futuro protagonisti attivi. La conoscenza delle scienze sociali, cioè di 
discipline quali la sociologia, la pedagogia, la psicologia e l'antropologia, costituisce inoltre il naturale 
sbocco sia verso un'ampia scelta di facoltà universitarie, sia verso interessanti corsi di diploma post-
secondario. Accanto a questo impianto socio-umanistico rivestono una notevole valenza formativa 
anche materie dell'area scientifica, lo studio di una lingua straniera - inglese - per tutto il 
quinquennio e infine lo studio di diritto ed economia nel biennio, volto essenzialmente alla 
preparazione di cittadini informati e consapevoli.

L'indirizzo del Liceo delle Scienze umane, come il Classico, sfrutta la flessibilità oraria concessa dalla 
normativa proponendo agli studenti un percorso di potenziamento  “ELASTICA-MENTE: le sfide della 
contemporaneità” , finalizzato all’acquisizione di competenze trasversali, in cui sono coinvolti in 
maniera sinergica i docenti delle varie discipline. Gli studenti potranno così approfondire 
metodologie di studio, tematiche e sperimentare nuovi percorsi didattico - disciplinari.

 

Discipline I II III IV V

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4

Lingua latina 3 3 2 2 2

Lingua e cultura inglese 3 3 3 3 3

Storia e Geografia 3 3      

Scienze umane (Antropologia, 
Pedagogia, Psicologia e Sociologia)

4 4 5 5 5

Storia/Filosofia     2/3 2/3 2/3

Diritto ed Economia  2  2    
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Matematica (con Informatica al 
primo biennio)

3 3 2 2 2

Fisica     2 2 2

Scienze naturali 2 2 2 2 2

Storia dell’arte     2 2 2

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2

Religione cattolica/Alternativa  1 1 1 1 1

TOTALE ORE SETTIMANALI (60’) 27 27 30 30 30

 

IL LICEO MUSICALE E COREUTICO – SEZ. MUSICALE

Il Liceo Musicale, come ogni altro percorso liceale, porta lo studente ad acquisire conoscenze, abilità 
e competenze sia culturali (nelle diverse aree: linguistica e comunicativa, storico-umanistica, 
scientifica, matematica e tecnologica, musicale) sia metodologiche (acquisizione di metodi di studio, 
abilità logiche e linguistiche, strumenti di analisi, interpretazione, giudizio).Il corso tende non solo 
allo sviluppo di una pratica strumentale, personale e di insieme, ma anche all’approfondimento di 
una consapevolezza teorica, di pensiero e operativa relativa ad un “fare” musica che, mantenendo 
coscienza della storia, fornisca gli strumenti necessari per essere protagonisti dell’esperienza 
creativa/musicale e tecnologica del proprio tempo. Il percorso del liceo musicale è indirizzato 
all’apprendimento tecnico-pratico della musica e allo studio del suo ruolo nella storia e nella cultura. 
Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le 
competenze necessarie per acquisire, anche attraverso specifiche attività funzionali, la padronanza 
dei linguaggi musicali sotto gli aspetti della composizione, interpretazione, esecuzione e 
rappresentazione, maturando la necessaria prospettiva culturale, storica, estetica, teorica e tecnica. 
Al termine del liceo si può accedere a tutte la facoltà universitarie oppure all’Alta Formazione 
Artistica e Musicale, o a corsi universitari specifici (Scienza della Musica e dello Spettacolo, 
Musicologia, Conservazione e Restauro dei beni culturali, Liuteria, Sound Engineering, Informatica 
Musicale, ecc.).

 
Discipline I II III IV V

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4

Lingua straniera 3 3 3 3 3

Storia e Geografia 3 3      
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Storia     2 2 2

Filosofia     2 2 2

Matematica 3 3 2 2 2

Fisica     2 2 2

Scienze 2 2      

Storia dell’arte 2 2 2 2 2

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2

Religione cattolica/Alternativa  1 1 1 1 1

Teoria, Analisi e Composizione 3 3 3 3 3

Storia della Musica 2 2 2 2 2

Laboratorio di Musica d’insieme 2 2 3 3 3

Tecnologie musicali 2 2 2 2 2

Esecuzione e Interpretazione 3 3 2 2 2

TOTALE ORE SETTIMANALI (60’) 32 32 32 32 32

Le lezioni di strumento (primo e secondo) vengono impartite di norma in orario pomeridiano.

 

Esecuzione e Interpretazione: strumenti attualmente impartiti

Attualmente sono presenti i corsi relativi ai seguenti strumenti: pianoforte, chitarra, canto, violino, 
viola, violoncello, contrabbasso, flauto, clarinetto, saxofono, corno, tromba, percussioni, oboe.

 

Modalità di ammissione e iscrizione

Ai sensi del Regolamento recante “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei 
licei” (DPR n. 89 del 15.03.2010, art. 7 comma 2), la conferma dell’iscrizione è subordinata al 
superamento di una prova preordinata alla verifica del possesso di specifiche competenze musicali. Tali 
competenze riguardano, per quanto concerne lo strumento musicale: la formazione del suono, le 
tecniche di base che consentono di affrontare brani di media difficoltà e il possesso di un basilare   
repertorio di brani d’autore, per quanto attiene all’esecuzione e all’interpretazione con lo strumento 
scelto” (Indicazioni Nazionali). Inoltre, si richiedono competenze musicali generali in merito al livello di 
preparazione teorica dello studente, al grado di educazione del suo orecchio musicale, alla sua capacità 
di lettura e di intonazione della musica scritta.
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Valutazione della prova e graduatoria di ammissione

Al termine della prova al candidato è attribuito un punteggio valutativo relativo alle capacità 
strumentali, espresso in ventesimi; il candidato è giudicato “idoneo” se ottiene una valutazione non 
inferiore a 12/20 (dodici ventesimi). È inoltre attribuita una valutazione relativa alle competenze 
teoriche espressa in asterischi, secondo la seguente graduazione:

·         n. 1 asterisco: preparazione non del tutto sufficiente;

·         n. 2 asterischi: preparazione appena sufficiente;

·         n. 3 asterischi: preparazione sufficiente, ma da approfondire;

·         n. 4 asterischi: preparazione buona;

·         n. 5 asterischi: preparazione molto buona

 

Tale valutazione non condiziona il giudizio di idoneità, ma viene utilizzata in casi di parità di 
punteggio ai fini della redazione della graduatoria utile all’ammissione. Gli alunni che hanno 
ottenuto da uno a tre asterischi riceveranno un programma personalizzato da approfondire durante 
l’estate.

 

Attribuzione del secondo strumento

Il secondo strumento è attribuito dalla Commissione al candidato ammesso dopo la prova di verifica, 
tenendo conto dell’alternanza fra strumento monodico e polifonico (come previsto dalle Indicazioni 
Nazionali, D.I. n. 211, 07/10/2010). Al criterio generale previsto dalla normativa si aggiungono:

valutazione psico-fisica e attitudinale emersa nel corso della prova•
criteri preposti alla formazione della musica di insieme tenendo conto di una equilibrata 

distribuzione degli strumenti 
•

eventuale preferenza espressa dal candidato•

 

Certificazione delle competenze alla fine del 1^ biennio e del 2^ biennio
Sarà rivista dopo l'avvio del Progetto Music Pilot.
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PIANO DI RECUPERO/POTENZIAMENTO DEGLI APPRENDIMENTI 

Il successo formativo è l'obiettivo ultimo della scuola; pertanto diventa essenziale il rispetto dei tempi e 
degli stili cognitivi degli studenti. A tale scopo sono previsti momenti istituzionalizzati per il recupero, a 
cui si possono agilmente aggiungere ulteriori attività organizzate per classe, classi parallele o sottogruppi 
interni alla singola classe.

Il presente piano viene integrato annualmente con le attività e i progetti deliberati dal Collegio dei 
Docenti per il raggiungimento e/o l'integrazione degli obiettivi previsti.  

La valorizzazione delle eccellenze è gestita direttamente dai singoli Consigli di Classe tramite la 
pianificazione di percorsi specifici o l'adesione a proposte di Istituto. 

 

 

LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 

Con la conclusione dell'emergenza pandemica cade la possibilità di assistere alle lezioni curricolari 
da remoto. Il Collegio dei Docenti ha però deciso di mettere a frutto le competenze acquisite e la 
dimestichezza con i nuovi mezzi informatici mantenendo in modalità a distanza gli sportelli help, i 
colloqui con i genitori e alcuni PCTO.

 

ISviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi

«Non ci sono motivi scientifici, filosofici o morali perché la scuola debba diventare un luogo di 
sofferenza», Pierre Vayer.

La promozione dell’inclusione è mission ardua e nobile. Essa costituisce valore importante per il 
nostro Liceo, dove quotidianamente, con cura e con uno sguardo attento, ci si sforza di tessere 
relazioni educative profonde e di condividere percorsi metodologico-didattici il più possibile 
rispondenti ai reali e agli speciali bisogni dei singoli alunni, nel rispetto del loro Progetto di Vita. Al 
centro degli interventi programmati c’è l’alunno-persona nella sua unicita ̀ e il suo funzionamento 
(ICF, 2001), avendo ben solido l’orizzonte di riferimento dell’individualizzazione, della 
personalizzazione della didattica e dell’autodeterminazione (sinonimo di ascolto e rispetto dei diritti 
e delle preferenze della persona con disabilità, senza sostituirsi a lei).

Sulla base delle esigenze dei singoli alunni più fragili viene dunque elaborato un PDP (nel caso di 
alunni con DSA/BES) o un PEI (nel caso di alunni con disabilità).
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Nel PEI e nel PDP vengono individuati gli obiettivi specifici d’apprendimento, le strategie e le attività 
educativo/didattiche, le iniziative formative integrate tra istituzioni scolastiche e realtà 
socio/assistenziali o educative territoriali, le modalita ̀di verifica e valutazione. Per ogni soggetto si 
dovrà provvedere a costruire un percorso finalizzato a:

- rispondere ai bisogni individuali;

- monitorare la crescita della persona;

- monitorare l'intero percorso;

- favorire il successo della persona nel rispetto della propria individualità-identità.

La progettualità didattica orientata all’inclusione comporta l’adozione di strategie e metodologie 
favorenti, quali l’apprendimento cooperativo, il lavoro di gruppo e/o a coppie, l’apprendimento per 
scoperta, l’utilizzo di mediatori didattici, di attrezzature e ausili�, l'attenzione dedicata alle fasi di 
transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuita ̀ tra i diversi ordini di 
scuola e il successivo inserimento lavorativo .

Per gli alunni in ingresso i documenti relativi ai BES (PEI, PDP, diagnosi e certificazioni) sono accolti e 
condivisi dalle scuole di provenienza (scuole secondarie di I grado), in modo da assicurare continuità 
e coerenza nell’azione educativa e in modo da costituire un’opera di sinergia e coordinamento tra i 
vari livelli di scuola. Si ritiene di fondamentale importanza che gli studenti in entrata scelgano con 
consapevolezza la scuola sulla base delle proprie necessità e delle proprie aspettative.

Per gli studenti in uscita obiettivo prioritario è aiutare e sostenere gli studenti nello sviluppo del 
proprio Progetto di Vita. Per raggiungere tale fine si confermano le buone prassi e i progetti già in 
atto nell’Istituto: Inserimento di alunni/e nel mondo del lavoro attraverso attività di PCTO; Per 
l’orientamento universitario l’Istituto si impegna ad attivare una previsione di percorsi di 
orientamento per individuare l’inclinazione culturale degli alunni frequentanti la classe quinta.

L’orientamento in uscita vede la sua applicazione anche con la collaborazione di ATS-ASST, Enti locali, 
cooperative del territorio e associazioni.

UN FILO ROSSO PER LA DISABILITA’: DALL’ACCOGLIENZA AL “DOPO DI NOI”

Il nostro Liceo sceglie di fare dell’Inclusione una colonna portante della sua progettualità, nella 
consapevolezza che essa non rappresenti solo un obbligo legale, ma un impegno reale verso l’intera 
comunità scolastica.
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Speciale cura è rivolta agli alunni con disabilità. Il loro percorso di inclusione, unito a quello delle  
loro famiglie, comincia con un colloquio orientativo e di accoglienza durante il periodo degli open 
days: famiglie o tutori legali possono infatti richiedere un confronto con la Dirigenza e con la 
Referente prima dell’inizio delle scuole e l’alunno ha la possibilità di visitare la sede dell’indirizzo di 
studi prescelto in modo da famigliarizzavi. La documentazione (PEI, Diagnosi Funzionale, Profilo di 
Funzionamento) è accolta e condivisa con la scuola di provenienza.

Crediamo fermamente nei valori della personalizzazione, dell’individualizzazione e della continuità 
verticale (favorire il collegamento tra la classe terminale della scuola secondaria di Primo Grado e 
quella iniziale della nuova scuola) e orizzontale (sinergia tra scuola e territorio), attraverso:

- ascolto attivo e collaborazione con famiglie, specialisti, cooperative e stakeholders del territorio;

- aule e spazi dedicati;

- Gruppi di Lavoro Operativo (GLO) in presenza e con la partecipazione di tutti i docenti della classe, 
di educatori, di specialisti e di tutti i soggetti che in rete contribuiscono al funzionamento dell’alunno-
persona;

- documentazione PEI aggiornata (all’ultimo modello DM 153/2023, con riferimento alle Linee guida 
ministeriali e regionali) e strutturata dal nostro team di Docenti di Sostegno (formato  e 
specializzato);

- PCTO mirati e finalizzati allo sviluppo del Progetto di Vita;

- uscite didattiche funzionali sul territorio;

- strumenti tecnologici all’avanguardia e accessibili come supporto integrato alla didattica.

Per non disattendere gli obiettivi dell’apprendimento e dell’inclusione, è indispensabile che la 
progettazione delle attività sia realizzata in sinergia da tutti i docenti della classe che, insieme 
all’insegnante di sostegno, definiscono gli obiettivi di apprendimento per l’alunno, sulla base dei 
criteri del modello bio-psico-sociale.

Si ricorda che tali documenti sono redatti sulla base dei criteri del modello bio-psico-sociale della 
classificazione ICF (2001), tenendo conto di come la disabilità non sia una qualità della persona, ma 
sia sempre il frutto dell’interazione fra persona e ambiente. Alla luce di tale consapevolezza si ritiene 
essenziale valutare come l’ambiente possa riconfigurarsi in funzione delle persone, cosi ̀da risultare 
autenticamente stimolante e inclusivo per ogni studente. La progettualità didattica orientata 
all’inclusione comporta l’adozione di strategie e metodologie favorenti, quali l’apprendimento 
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cooperativo, il lavoro di gruppo e/o a coppie, l’apprendimento per scoperta, l’utilizzo di mediatori 
didattici, di attrezzature e ausili.

PROTOCOLLO ALIAS

Premessa

La carriera alias è un accordo di riservatezza tra scuola, studente e famiglia (nel caso di studente 
minorenne), attraverso il quale la persona chiede di essere riconosciuta e denominata con un 
genere alternativo rispetto a quello assegnato alla nascita. La carriera alias è una procedura di 
semplice applicazione, che prevede la possibilità di modificare il nome anagrafico con quello di 
elezione, scelto dalla persona, nel registro elettronico, nell’indirizzo di posta elettronica, negli elenchi 
e in tutti i documenti interni alla scuola aventi valore non ufficiale. Si tratta di una buona prassi che 
tutela gli studenti da possibili forme di bullismo e li accompagna verso la consapevolezza del sé e del 
proprio orientamento sessuale , evitando loro di vivere momenti di disagio legati a forzati coming 
out.

Nessuna certificazione medica/psicologica viene in questa sede richiesta dalla Scuola e neppure 
necessariamente presentata dalla/dallo studente trans o dalla famiglia/tutore, la varianza di genere 
non è una malattia ma una espressione sana delle tante possibilità del genere umano (l’OMS nel 
2018 ha rimosso la transessualità dall’elenco delle patologie mentali). La Carriera Alias pertanto è un 
atto di rispetto, oltre che di tutela della privacy, verso le istanze delle persone. Quindi le buone 
pratiche possono rappresentare occasioni di crescita culturale per tutta la comunità scolastica, se 
accompagnate dalla traduzione in azioni concrete delle parole chiave quali convivenza consapevole, 
parità, rispetto delle differenze, prevenzione di tutte le forme di discriminazione, più volte ribadite in 
sede europea, attraverso le Dichiarazioni, e in sede internazionale con le Carte, e ben sottolineate 
nella recente Legge 107/2015, all'art.1 comma 16, esplicitato nelle apposite Linee Guida Nazionali, 
emanate il 27 ottobre 2017 (Educare al rispetto: per la parità tra i sessi, la prevenzione della violenza 
di genere e di tutte le forme di discriminazione).

Azioni concrete di formazione, per accompagnare la transizione sociale di chi ne fa richiesta 
rendendo il contesto scolastico quanto più possibile accogliente: con l'utilizzo di una comunicazione 
rispettosa e non sessista, con l’adeguamento delle documentazioni, con la riorganizzazione degli 
spazi, con una specifica formazione del personale docente e ATA, con l'informazione/formazione e 
l’educazione delle classi all’affettività, alla sessualità e al rispetto di ogni differenza.

PROGETTO ORA ALTERNATIVA IRC ( da A.S. 2024/2025)

Premessa
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Il progetto viene realizzato per l’effettuazione dell’attività alternativa alla religione cattolica per le 
alunne e gli alunni non avvalentisi. Nel pieno rispetto delle libere scelte dei genitori all’istituzione 
scolastica è richiesto di saper costruire sistemi di insegnamento considerando le esigenze, i bisogni e 
le risorse degli alunni, tali da far acquisire abilità e competenze di base a tutti, rispettando i modi e i 
tempi di apprendimento individuali. L’attuale normativa prevede che gli Istituti possano offrire le 
seguenti opzioni per gli alunni che non si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica:

a) attività didattiche e formative;

b) attività di studio e/o di ricerca individuali con assistenza di personale docente;

c) libera attività di studio e/o ricerca individuali senza assistenza di personale docente;

d) non frequenza della scuola nelle ore di insegnamento della religione cattolica.

All’atto dell’iscrizione viene fornita una scheda dove i genitori degli alunni minorenni o gli studenti 
maggiorenni devono indicare la scelta tra l’IRC e le altre opzioni sopra indicate. La scuola deve 
comunque fornire ogni anno un’adeguata informazione e garantire la possibilità di modificare o 
confermare la scelta (T.U. art. 310 ).

Le famiglie possono scegliere una delle opzioni offerte:

      Attività formative condotte da un docente (attività alternativa)

      Attività di studio personalizzate

      Ingresso posticipato/uscita anticipata, laddove la collocazione oraria della materia lo permetta

Finalità generali dell’ARC

Contribuire alla formazione globale della persona, attraverso la promozione e la valorizzazione delle 
diversità culturali, favorendo la riflessione sui temi della convivenza civile, del rispetto degli altri, 
della scoperta della regola come valore che sta alla base di ogni gruppo sociale, della solidarietà, 
sviluppando atteggiamenti che consentano il prendersi cura di sé, dell’altro, dell’ambiente e del 
mondo in cui viviamo.

Qualora l’alunno interessato a svolgere l’attività alternativa alla religione fosse di origini straniere, 
non italofono, appena inserito nella scuola si potrà predisporre almeno una programmazione di 
alfabetizzazione culturale al fine di garantirgli la conoscenza fondamentale della lingua italiana come 
mezzo indispensabile per ogni forma di comunicazione e apprendimento.
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FINALITÀ SPECIFICHE DEL PROGETTO

-Imparare a vivere in armonia con gli altri a casa, a scuola, nella propria città, nel proprio Paese e nel 
mondo rispettando le regole del vivere e del convivere;

-Contribuire alla formazione integrale della persona, promuovendo la valorizzazione delle differenze 
e delle diversità culturali;

-Prendere consapevolezza del valore inalienabile dell'uomo come persona;

-Promuovere negli allievi conoscenze ed esperienze significative che consentano la maturazione 
personale e pongano le basi per l’esercizio della cittadinanza attiva

OBIETTIVI FORMATIVI

-           Acquisire il senso di responsabilità e dovere verso se stessi e verso gli altri.

-           Approfondire la conoscenza e l’accettazione di sé, rafforzando l’autostima, anche 
apprendendo dai propri errori.

-           Acquisire comportamenti corretti e responsabili nelle varie situazioni di vita.

-           Acquisire il senso di responsabilità e dovere verso se stessi e il territorio circostante.

-           Sviluppare atteggiamenti di rispetto, di attenzione, di valorizzazione delle differenze per la 
costruzione di una società aperta all’inclusione.

-           Costruzione di una persona consapevole del proprio ruolo nella società che lo circonda.

-           Sviluppare la cittadinanza attiva.

-           Acquisire comportamenti corretti e responsabili. Comprendere il valore del divieto.

-           Sviluppare l’attitudine a un pensiero critico.

 

TEMATICHE E CONTENUTI

Gli argomenti relativi alle diverse Educazioni verranno ripartiti e declinati affinché gli alunni 
sviluppino progressivamente le competenze di una cittadinanza attiva, consapevole dei propri diritti 
e doveri. I docenti della disciplina ARC possono selezionare, all’interno delle tematiche proposte, i 
contenuti più idonei alle esigenze formative degli alunni che scelgono di non avvalersi 
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dell’insegnamento della religione cattolica.

ESEMPI DI TEMATICHE AFFERENTI ALL’EDUCAZIONE CIVICA:

Ø   educazione alla convivenza civile

Ø   educazione alla convivenza civile nella societa’ interculturale

ESEMPI DI TEMATICHE AFFERENTI AGLI INDIRIZZI DI STUDIO DELL’ISTITUTO:

Ø   apprendimento di una lingua straniera non curricolare

Ø   alfabetizzazione linguistica e culturale/l2

Ø   insegnamento di uno strumento musicale

 

  PROTOCOLLO "Scuola in ospedale ed Istruzione  domiciliare"

Nell'ottica di un miglioramento delle strategie inclusive il Liceo prevede l'adesione a tale protocollo, 
secondo le linee di indirizzo nazionali. L’Istruzione Domiciliare (ID), in particolare,  si propone di 
garantire il diritto/dovere all’apprendimento, nonché di prevenire le difficoltà degli alunni/alunne 
colpiti da gravi patologie o impediti a frequentare la scuola per gravi motivi di salute. Il servizio è 
erogato per gli alunni che, a causa della temporanea malattia, non possono frequentare la scuola 
per più di 30 giorni.

L’istruzione domiciliare è attivata, a seguito della richiesta della famiglia, dalla scuola dell’alunno 
secondo i requisiti e le modalità rinvenibili sul sito 
https://scuolainospedale.mim.gov.it/sio/normativa/

 

LA VALUTAZIONE

Premessa.

Il successo formativo delle studentesse e degli studenti è un obiettivo istituzionale del sistema di 
istruzione e formazione italiano, da realizzare predisponendo gli strumenti necessari per 
promuoverne la realizzazione, così come esplicitamente riportato in tutti gli atti normativi e di 
indirizzo relativi alla scuola.
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Nel D.P.R. 8 marzo 1999 n. 275, si legge all’art 1 co. 2 " L’autonomia delle istituzioni scolastiche è 
garanzia di libertà di insegnamento e di pluralismo culturale e si sostanzia nella progettazione e nella 
realizzazione di interventi di educazione, formazione e istruzione mirati allo sviluppo della persona 
umana, adeguati ai diversi contesti, alla domanda delle famiglie e alle caratteristiche specifiche dei 
soggetti coinvolti, al fine di garantire loro il successo formativo, coerentemente con le finalità e gli 
obiettivi generali del sistema di istruzione e con l’esigenza di migliorare l’efficacia del processo di 
insegnamento e di apprendimento".

Nelle Indicazioni Nazionali, al fine di realizzare il dettato costituzionale, si legge : “la scuola è 
chiamata a realizzare percorsi formativi sempre più rispondenti alle inclinazioni personali degli 
studenti, nella prospettiva di valorizzare gli aspetti peculiari della personalità di ognuno” e a “(...) 
saper accettare la sfida che la diversità pone: innanzi tutto nella classe, dove le diverse situazioni 
individuali vanno riconosciute e valorizzate, evitando che la differenza si trasformi in disuguaglianza; 
inoltre nel Paese, affinché le situazioni di svantaggio sociale, economiche, culturali non impediscano 
il raggiungimento degli essenziali obiettivi di qualità che è doveroso garantire.” E ancora, nelle 
Indicazioni Nazionali per il Liceo del 2010: “La libertà del docente, dunque, si esplica non solo 
nell’arricchimento di quanto previsto nelle Indicazioni, in ragione dei percorsi che riterrà più proficuo 
mettere in particolare rilievo e della specificità dei singoli indirizzi liceali, ma nella scelta delle 
strategie e delle metodologie più appropriate, la cui validità è testimoniata non dall’applicazione di 
qualsivoglia procedura, ma dal successo educativo.”

Anche la Legge 13 luglio 2015, n. 107 e i successivi decreti legislativi rafforzano ulteriormente 
l’autonomia scolastica “ per garantire il diritto allo studio, le pari opportunità di successo formativo 
”, nonché il riconoscimento e la valorizzazione dei talenti di ognuno.

Nella Nota ministeriale n. 1143/2018 l’autonomia scolastica si configura come un mezzo per meglio 
rispondere alle esigenze di apprendimento e di crescita di tutti gli allievi, offrendo a tutti 
un’istruzione di qualità .

E l’Agenda 2030, con l’Obiettivo 4, impegna tutti gli Stati firmatari a: “ Garantire un’istruzione di 
qualità inclusiva ed equa e promuovere opportunità di apprendimento continuo per tutti.”

Garantire il successo formativo ai singoli alunni da parte della scuola significa:

·          conoscere debitamente le potenzialità formative di ciascun alunno e la sua reale matrice 
cognitiva;

·          stabilire i livelli di partenza e la conseguente domanda formativa intrinseca da parte 
dell’alunno e tentare di conciliarla anche con quella espressa, allo scopo di incrementarne la 
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motivazione ad apprendere;

·          tenersi aggiornati circa i risultati della ricerca soprattutto in campo psicologico, didattico, 
organizzativo, metodologico e disciplinare;

·          interrogare lo statuto epistemologico delle discipline per coglierne la valenza formativa 
necessaria per quegli specifici alunni in quella peculiare situazione formativa;

·          predisporre eventuali percorsi modulari tali da consentire a ciascun alunno la situazione 
formativa più idonea per lui al fine di realizzare la prescritta individualizzazione e personalizzazione 
dell’insegnamento;

·          controllare i risultati di successo formativo raggiunti (valutazione formativa), per riorientare 
efficientemente i percorsi (monitoraggio e riprogettazione).

DEFINIZIONE E FINALITA’ DELLA VALUTAZIONE

Il D.P.R. 275/1999 art. 4 c. 4 stabilisce che le istituzioni scolastiche, nella loro autonomia, individuano 
le modalità e i criteri di valutazione degli alunni nel rispetto della normativa nazionale ed i criteri per 
la valutazione periodica dei risultati conseguiti dalle istituzioni scolastiche rispetto agli obiettivi 
prefissati.

La valutazione ha per oggetto il processo di apprendimento, il comportamento e il rendimento 
scolastico complessivo degli alunni. Essa concorre, con la sua finalità anche formativa e attraverso 
l'individuazione delle potenzialità e delle carenze di ciascun alunno, ai processi di autovalutazione 
degli alunni medesimi, al miglioramento dei livelli di conoscenza e al successo formativo.

La norma evidenzia bene il valore formativo della valutazione e quindi la ricaduta educativa della 
valutazione stessa in virtù della sua trasparenza (lo studente deve potere comprendere pienamente 
la valutazione formulata dal docente) e della sua tempestività ( lo studente deve conoscere la 
valutazione in tempo utile per comprenderla e per trarne frutto.)

Ai sensi della normativa vigente e del nostro PTOF, la valutazione:

Ø   deve avere per oggetto il processo formativo, i progressi registrati e i risultati di apprendimento 
delle studentesse e degli studenti;

Ø   deve indurre autostima e senso di autoefficacia, rispettando tutti i principi della “pedagogia 
dell’errore”. In tale pedagogia l'errore non è più percepito come un fallimento, ma come uno 
strumento necessario per la promozione dell'apprendimento e per il raggiungimento degli obiettivi;
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Ø   si ispira a principi di equità, trasparenza, tempestività;

Ø   deve avere finalità orientativa, formativa ed educativa e concorrere al miglioramento degli 
apprendimenti e al successo formativo dello studente;

Ø   deve documentare lo sviluppo dell'identità personale e promuovere l’autovalutazione in 
relazione all’acquisizione di conoscenze, abilità e competenze;

Ø   deve fondarsi su modalità e forme di verifica coerenti con le strategie metodologico- didattiche 
adottate dai docenti e adeguate all’accertamento dei risultati di apprendimento;

Ø   deve fornire ai docenti elementi di autovalutazione del proprio intervento didattico;

Ø   deve essere comunicata agli studenti e alle famiglie con modalità efficaci, trasparenti e 
tempestive;

Ø   compete ai docenti nell'esercizio della propria autonomia professionale, in conformità con i 
criteri e le modalità definiti dal Collegio dei docenti, al fine di assicurare coerenza, omogeneità, 
equità, trasparenza e documentabilità degli elementi di giudizio che hanno condotto alla sua 
formulazione;

Ø   ha il carattere della collegialità: il Consiglio di classe delibera i voti da assegnare agli alunni a 
maggioranza a seguito di proposta di voto avanzata dai singoli docenti in base ad un giudizio 
brevemente motivato.

Il D.P.R. 122 del 22/06/2009, art. 4 cc. 5 e 6, stabilisce:«5. Sono ammessi alla classe successiva gli 
alunni che in sede di scrutinio finale conseguono un voto di comportamento non inferiore a sei 
decimi e , ai sensi dell’articolo 193, comma 1, secondo periodo, del testo unico di cui al decreto 
legislativo n. 297 del 1994, una votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di 
discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente 

 Nello scrutinio finale il consiglio di classe sospende il giudizio degli alunni che non hanno conseguito 
la sufficienza in una o più discipline , senza riportare immediatamente un giudizio di non 
promozione.

A conclusione dello scrutinio, l’esito relativo a tutte le discipline è comunicato alle famiglie. A 
conclusione degli interventi didattici programmati per il recupero delle carenze rilevate, il consiglio di 
classe, in sede di integrazione dello scrutinio finale, previo accertamento del recupero delle carenze 
formative da effettuarsi entro la fine del medesimo anno scolastico e comunque non oltre la data di 
inizio delle lezioni dell’anno scolastico successivo, procede alla verifica dei risultati conseguiti 
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dall’alunno e alla formulazione del giudizio finale che, in caso di esito positivo, comporta 
l’ammissione alla frequenza della classe successiva e l’attribuzione del credito scolastico».

CRITERI E SOGGETTI INTERESSATI

Come recita l’articolo 1, comma 2 del D. Lgs. 62/2017 “ La valutazione è coerente con l'offerta 
formativa delle istituzioni scolastiche, con la personalizzazione dei percorsi e con le Indicazioni 
Nazionali per il curricolo; è effettuata dai docenti nell'esercizio della propria autonomia 
professionale, in conformità con i criteri e le modalità definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel 
piano triennale dell'offerta formativa.”

Le operazioni di scrutinio sono presiedute dal dirigente scolastico o da suo delegato componente del 
consiglio di classe.

La valutazione è effettuata collegialmente dal consiglio di classe. I docenti che svolgono 
insegnamenti curricolari per gruppi di studenti, (LMI), i docenti incaricati dell'insegnamento della 
religione cattolica partecipano alla valutazione degli studenti che si avvalgono dei suddetti 
insegnamenti. La valutazione dell'insegnamento della religione cattolica o delle attività alternative, 
per gli studenti che se ne avvalgono, è resa con giudizio sintetico sull'interesse manifestato e i livelli 
di apprendimento conseguiti.

I docenti di sostegno partecipano alla valutazione di tutti gli studenti della classe; nel caso in cui a più 
docenti di sostegno sia affidato la stessa alunna o lo stesso alunno con disabilità, la valutazione è 
espressa congiuntamente.

L’ammissione alla classe successiva o all’esame di Stato è deliberata a maggioranza dal consiglio di 
classe.

Tutti i voti sono deliberati dal Consiglio di classe che opera come collegio perfetto e nessun docente 
può sottrarsi alla votazione decidendo di astenersi, così come nessun componente può risultare 
assente giustificato senza essere sostituito. È opportuno precisare inoltre che, per apprezzare la 
legittimità della delibera a maggioranza, è sufficiente menzionare a verbale che sia avvenuta a 
maggioranza e non è necessario riportare i voti favorevoli e contrari, a meno che non siano i membri 
del consiglio a voler comparire tra i favorevoli o i contrari.

In caso di delibera di non ammissione, la Segreteria Alunni comunicherà telefonicamente alla 
famiglia la deliberazione del Consiglio di Classe prima della pubblicazione on line dei risultati dello 
scrutinio nell’area personale degli studenti. Per la delibera di non ammissione è prevista la 
verbalizzazione del “Giudizio di non ammissione”.
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VALUTAZIONE FINALE

La valutazione deve avere il carattere della globalità, deve cioè tener conto di tutti gli elementi che 
concorrono alla formulazione del giudizio finale; la valutazione positiva degli obiettivi formativi 
trasversali (interesse, partecipazione alla vita della scuola, impegno, comportamento) rappresenta 
un elemento che concorre alla valutazione favorevole del profitto dell'alunno in sede di scrutinio 
finale; la valutazione gravemente negativa deve essere assegnata in caso di assoluta mancanza di 
impegno e nessuna evidenza di recupero in itinere (nel qual caso va giustificata nel giudizio 
negativo). Il consiglio di classe nel deliberare valutazioni negative deve tener presente la possibilità di 
recupero delle lacune da parte dello studente. Il voto attribuito in sede di scrutinio finale è sempre e 
comunque voto di consiglio, titolare esclusivo della prerogativa della valutazione finale. Il voto finale 
proposto per ogni studente in sede di scrutinio non si riduce alla mera media matematica; alla 
definizione del voto finale per ogni singola disciplina concorrono: a) le valutazioni conseguite dagli 
alunni nelle prove scritte, nelle interrogazioni orali e in altre forme di accertamento della 
preparazione; b) la progressione degli apprendimenti (saldo fra situazione di partenza ed esiti 
raggiunti); c) dati riguardanti la partecipazione, l'impegno e gli esiti conseguiti dagli studenti nelle 
attività di recupero programmate; d) elementi valutativi formalizzati nel primo quadrimestre.

Non ammissione alla classe successiva

Il Consiglio di Classe delibera la non ammissione alla classe successiva indicativamente nei seguenti 
casi:

-   presenza di insufficienze gravi in più discipline, tali da determinare un'effettiva impossibilità di 
recupero delle carenze (né mediante lo studio autonomo né con la frequenza di corsi estivi 
organizzati dalla scuola);

-   mancanza di elementi di valutazione in presenza di un elevato numero di assenze pur rientranti 
nella casistica delle deroghe.

Il giudizio di non ammissione viene adottato sulla scorta di elementi di valutazione afferenti a tutte le 
discipline e non solo quelle in cui l'alunno presenta serie e/o gravi insufficienze, quali:

-   il raggiungimento o meno degli obiettivi formativi trasversali;

-   un congruo numero (come da programmazione dei dipartimenti disciplinari) di prove scritte, orali 
e pratiche;

-   i risultati del I quadrimestre;
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-   la padronanza o meno di un proficuo metodo di studio;

-   l'impegno manifestato verso le proposte didattiche;

-   la progressione degli esiti d'apprendimento rispetto alla situazione iniziale;

-   la messa in atto di strategie e forme di impegno consigliate dai docenti per colmare le lacune 
segnalate, anche in relazione alle iniziative di recupero

Sospensione del giudizio

Ai sensi dell’OM 92/2007, per gli studenti che presentino in una o più discipline valutazioni 
insufficienti, tali da non decretare l’immediata non ammissione alla classe successiva, il Consiglio di 
Classe valutata la reale possibilità di recupero di contenuti e obiettivi formativi entro la fine dell’anno 
scolastico, procede con la sospensione del giudizio senza l’attribuzione di alcun voto, rinviando lo 
scrutinio dello studente al termine del mese di agosto.

SCRUTINIO FINALE PER LA CLASSE QUINTA

L'ammissione all'esame di Stato è disposta, in sede di scrutinio finale, dal consiglio di classe, 
presieduto dal dirigente scolastico o da suo delegato. È ammesso all'esame di Stato, salvo quanto 
previsto dall'articolo 4, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica del 24 giugno 1998 n. 
249, la studentessa o lo studente in possesso dei seguenti requisiti:

a)     frequenza per almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fermo restando quanto 
previsto dall'articolo 14, comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica del 22 giugno 2009, n. 
122;

b)    partecipazione, durante l'ultimo anno di corso, alle prove predisposte dall'INVALSI, volte a 
verificare i livelli di apprendimento conseguiti nelle discipline oggetto di rilevazione;

c)   votazione non inferiore ai sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con 
l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente e un voto di comportamento non 
inferiore a sei decimi. Nel caso di votazione inferiore a sei decimi in una disciplina o in un gruppo di 
discipline (espresso con un unico voto), il consiglio di classe può deliberare, con adeguata 
motivazione, l'ammissione all'esame conclusivo del secondo ciclo. Nella relativa deliberazione, il voto 
dell'insegnante di religione cattolica, per le alunne e gli alunni che si sono avvalsi dell'insegnamento 
della religione cattolica, è espresso secondo quanto previsto dal punto 2.7 del decreto del 
Presidente della Repubblica 16 dicembre 1985, n. 751; il voto espresso dal docente per le attività 
alternative, per le alunne e gli alunni che si sono avvalsi di detto insegnamento, se determinante, 
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diviene un giudizio motivato iscritto a verbale.

d)   aver svolto le attività di PCTO

 

ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO

(D.P.R. 122/09, Legge 107/15, D.lgs 62/2017, legge 150/2024)

La normativa vigente prevede che il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale delle classi del 
triennio, proceda, per ogni alunno, all’attribuzione del credito scolastico. Il credito scolastico è un 
punteggio (attribuibile nelle classi terza, quarta e quinta della scuola secondaria di secondo grado) 
che tiene in considerazione - oltre alla preparazione conseguita nelle varie discipline e nel 
comportamento attraverso la media (M) dei voti assegnati dal Consiglio di Classe in sede di scrutinio 
finale - anche dell’impegno e partecipazione attiva al dialogo educativo esplicata anche attraverso la 
partecipazione ad attività formative extracurricolari o extrascolastiche.

Il credito scolastico concorre a determinare il voto finale dell’Esame di Stato, sommandosi al 
punteggio delle prove scritte e del colloquio per un contributo massimo (a legislazione vigente) di 40 
punti nel triennio.

Il riconoscimento delle attività in contesti non formali e informali viene riportato sul Curriculum dello 
studente allegato al diploma.

Ai sensi del D.Lgs. n. 62 del 2017, il Consiglio di Classe, in sede di scrutinio finale (o in quello indetto 
per gli alunni per i quali è stato sospeso il giudizio) di ciascuno degli ultimi tre anni, procede 
all’attribuzione del credito scolastico sulla base della seguente tabella:
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Il VALORE MASSIMO relativo alla banda di oscillazione è attribuito in relazione ai seguenti criteri:

a)     La media dei voti (M) supera di un valore pari o maggiore a 0.5 il voto intero minimo 
dell’intervallo cui appartiene la stessa media numerica;

b)     Alla media M dei voti vengono aggiunti i decimali conseguiti con i crediti formativi aggiuntivi 
conseguiti con attività scolastiche o extrascolastiche rispettando i criteri riportati nelle seguenti 
tabelle.

Il riconoscimento di eventuali attività extrascolastiche/extracurricolari non può in alcun modo 
comportare il cambiamento della banda di oscillazione corrispondente alla media M dei voti.

Ai sensi dell’art. 15, co. 2 bis, del d.lgs. 62/2017, introdotto dall’art. 1, co. 1, lettera d), della legge 1° 
ottobre 2024, n. 150, il punteggio più alto nell’ambito della fascia di attribuzione del credito 
scolastico spettante sulla base della media dei voti riportata nello scrutinio finale può essere 
attribuito se il voto di comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi. Ferma la TABELLA 
DI CORRISPONDENZA FRA VOTO DI CONDOTTA E VARIABILI CONSIDERATE e il principio secondo cui 
il voto di condotta assegnato è riferito all’intero anno scolastico, nel caso di valutazione del 
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comportamento pari a sei decimi, ai sensi dell’art. 13, co. 2, lettera d), secondo periodo del d. lgs. 
62/2017 – introdotto dall’art. 1, co. 1, lettera c), della l. 150/2024, il consiglio di classe assegna un 
elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale da trattare in sede di colloquio dell’esame 
conclusivo del secondo ciclo. La definizione della tematica oggetto dell’elaborato viene effettuata dal 
consiglio di classe nel corso dello scrutinio finale; l’assegnazione dell’elaborato ed eventuali altre 
indicazioni ritenute utili, anche in relazione a tempi e modalità di consegna, vengono comunicate al 
candidato entro il giorno successivo a quello in cui ha avuto luogo lo scrutinio stesso, tramite 
comunicazione nell’area riservata del registro elettronico, cui accede il singolo studente con le 
proprie credenziali.

VALIDITÀ DELL'ANNO SCOLASTICO E CRITERI PER LA DEROGA

La validità dell'anno scolastico è determinata dalla frequenza di almeno tre quarti del monte ore 
annuale personalizzato definito dall'ordinamento della scuola secondaria di secondo grado. Sia l’art. 
2, comma 10, che l’art. 14, comma 7, del D.P.R. 122/2009 prevedono esplicitamente, come base di 
riferimento per la determinazione del limite minimo di presenza, il monte ore annuale delle lezioni, 
che consiste nell’orario complessivo di tutte le discipline e non nella quota oraria annuale di ciascuna 
disciplina. Rientrano nel monte ore personalizzato di ciascun alunno tutte le attività oggetto di 
valutazione periodica e finale da parte del consiglio di classe.

Come da normativa le Istituzioni scolastiche possono prevedere motivate deroghe a tale limite 
purché la frequenza effettuata fornisca al consiglio di classe sufficienti elementi per procedere alla 
valutazione.

Deroghe al numero di assenze.

Per casi eccezionali, si possono adottare motivate e straordinarie deroghe al suddetto limite a 
condizione che le assenze complessive non pregiudichino la possibilità di procedere alla valutazione 
stessa. In particolare:

•   le assenze per motivi di salute certificate.

•   le assenze per gravi ragioni di famiglia debitamente motivate

•   il ricovero in ospedale o in altri luoghi di cura ovvero in casa per periodi anche non continuativi 
durante i quali gli studenti seguono momenti formativi sulla base di appositi programmi di 
apprendimento personalizzati predisposti dalla scuola o dalle apposite strutture ospedaliere

•   situazioni di disagio familiare e/o personali segnalate dai servizi sociali e documentate
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•   iscrizione nel corso dell’anno di alunni provenienti da scuole di paesi stranieri o di alunni che per 
motivi particolari non abbiano frequentato scuole italiane.

•    partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da Federazioni riconosciute dal 
C.O.N.I. e debitamente documentate su carta intestata della società che certifica

•   adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano come 
riposo certi giorni/periodi.

Sarà compito del Consiglio di Classe verificare, durante lo scrutinio e nel rispetto dei criteri definiti 
dal PTOF se il singolo allievo abbia superato il limite massimo consentito di assenze e se tali assenze, 
pur rientrando nelle deroghe previste dal collegio dei docenti, impediscano, comunque, di procedere 
alla fase valutativa, considerata la non sufficiente permanenza del rapporto educativo.

VALUTAZIONE DELLE ALUNNE E DEGLI ALUNNI CON DISABILITÀ, DISTURBI SPECIFICI DI 
APPRENDIMENTO, BES.

La valutazione degli alunni con disabilità deve essere effettuata da tutti i docenti sulla base del Piano 
educativo individualizzato, nel quale si devono indicare le discipline per le quali siano stati adottati 
particolari criteri didattici e le attività integrative e di sostegno svolte. Il P.E.I. deve contemplare 
obiettivi, attività, metodologia e verifica, ritenuti più idonei per l’alunno stesso.

Per le alunne e gli alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA) certificati ai sensi della legge 8 
ottobre 2010, n. 170, la valutazione degli apprendimenti, incluse l'ammissione e la partecipazione 
all'esame finale del secondo ciclo di istruzione, sono coerenti con il piano didattico personalizzato 
predisposto dal consiglio di classe.

In base alle norme vigenti, per gli alunni con bisogni educativi speciali, vale a dire situazioni 
eterogenee in cui si manifestano delle difficoltà di apprendimento la cui situazione non rientra nelle 
fattispecie contemplate dalla Legge 104/1992 e 170/2010, si può elaborare un Piano didattico 
personalizzato la cui stesura è rimessa alla decisione del Consiglio di classe, che deve motivare 
opportunamente, verbalizzandole, le decisioni assunte sulla base di considerazioni pedagogiche e 
didattiche.

I casi in cui questa possibilità è contemplata sono:

-   ADHD, FIL, disturbi evolutivi specifici, stati di salute (diagnosi clinica asl o privato)

-   disagio e problemi familiari (relazione servizi sociali)
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-   difficoltà dovute a svantaggio socio-economico, linguistico, culturale (senza diagnosi o relazione) 
La C.M. n. 8 del 6 marzo 2013, cha ha reso attuativa la D.M. del 27 dicembre 2012 (“Strumenti di 
intervento per alunni con Bisogni educativi speciali”), ha esteso a questa categoria generale di alunni 
le tutele riconosciute agli studenti disabili e con D.S.A.

In tutti i casi in cui il Consiglio di Classe ha predisposto un PDP la valutazione è effettuata sulla base 
del PDP.

Per gli alunni che frequentano per periodi temporalmente rilevanti corsi di istruzione funzionanti in 
ospedali o in luoghi di cura, la valutazione finale farà riferimento agli elementi di conoscenza relativi 
al percorso formativo individualizzato attuato dai docenti che impartiscono gli insegnamenti in 
ospedale. Nel caso in cui la frequenza di detti corsi in ospedale abbiano una durata prevalente 
rispetto a quella nella classe di appartenenza, i docenti che hanno impartito gli insegnamenti nei 
corsi stessi effettueranno lo scrutinio in accordo con il nostro Istituto.

CRITERI DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO

Criteri di valutazione del comportamento in osservanza del Regolamento d'Istituto vigente

A Rispetto del regolamento di Istituto ( orari, frequenza e puntualità)

B . Partecipazione attiva e costruttiva all’attività didattica e progettuale di Istituto

C . Comportamento responsabile e collaborativo ( anche nell’uso delle strutture e del materiale 
scolastico)

D . Dimostrare coscienza civica e sociale: rispetto degli altri e della diversità

La rilevazione da parte dei CDC delle suddette competenze comporta l’attribuzione dei seguenti 
punteggi:

 

Rispetto delle consegne puntuale ed uso corretto del materiale scolastico . Rispetto del 
regolamento di Istituto ( orari, frequenza e puntualità)

punti 
1

Rispetto delle consegne quasi sempre puntuale ed uso non sempre corretto del materiale 
scolastico. Rispetto non sempre corretto del regolamento di Istituto (orari, frequenza e 
puntualità)

punti 
0,5

A
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Rispetto delle consegne non puntuale ed uso non corretto del materiale scolastico. Scarso 
rispetto del regolamento di Istituto ( orari, frequenza e puntualità)

punti 
0

 

Partecipazione attiva all’attività didattica ( mattutina e pomeridiana per l’indirizzo musicale) 
e progettuale di Istituto

Punti 1B

Partecipazione corretta all’attività didattica ( mattutina e pomeridiana per l’indirizzo 
musicale) e progettuale di Istituto

Punti 
0,5

 

 Partecipazione non adeguata all’attività didattica ( mattutina e pomeridiana per l’indirizzo 
musicale) e progettuale di Istituto

Punti 
0

 

Comportamento responsabile e collaborativo nello svolgimento degli adempimenti scolastici 
e/ o nella partecipazione alle iniziative educative previste nel PTOF. Uso corretto degli arredi 
e degli strumenti digitali presenti nell’Istituto

Punti 
1

Comportamento non sempre responsabile e collaborativo nello svolgimento degli 
adempimenti scolastici e/ o nella partecipazione alle iniziative educative previste nel PTOF. 
Uso non sempre corretto degli arredi e degli strumenti digitali presenti nell’Istituto

Punti 
0,5

C

Ripetute mancanze e ritardi negli adempimenti scolastici e/ o nella partecipazione alle 
iniziative educative previste nel PTOF. Uso scorretto degli arredi e degli strumenti digitali 
presenti nell’Istituto

Punti 
0

 

Comportamento corretto nei confronti di docenti, personale e compagni nell’osservanza del Punti D
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Regolamento di Istituto e delle disposizioni vigenti nella scuola 1

Comportamento quasi sempre corretto nei confronti di docenti, personale e compagni 
nell’osservanza del Regolamento di Istituto e delle disposizioni vigenti nella scuola (note e/o 
ripetuti richiami)

Punti 
0,5

Comportamento scorretto e reiterate inosservanze (più di una nota) Punti 
0

In caso di valutazione incerta il Consiglio di Classe è chiamato ad esprimersi con votazione a 
maggioranza. Il punteggio attribuito comporta l’attribuzione dei seguenti voti di sufficienza:

-   punti 4: voto 10

-   punti 3: voto 9

-   punti 2 : voto 8

-   punti 1: voto 7

-   punti 0 : voto 6

-   punti 0: voto 5 in presenza di un comportamento gravissimo o ripetuti comportamenti gravi il cui 
precedente sanzionamento non sia stato recepito

Con la L. 150/24, entrata in vigore il 31 ottobre 2024, che mira a riaffermare il ruolo educativo della 
valutazione del comportamento e a garantire il pieno sviluppo delle competenze di cittadinanza si 
prevede che nel caso di:

-       Voto di condotta inferiore a 6 non vi sia ammissione alla classe successiva o all'esame di Stato, 
indipendentemente dai voti nelle altre discipline.

-      Voto di condotta pari a 6 sia sospeso il giudizio ed attribuito un debito formativo da recuperare 
attraverso un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale che verrà discusso in sede 
di colloquio. La mancata presentazione dell'elaborato determina la non ammissione all'anno 
successivo.

-    Nelle classi quinte il solo voto di condotta pari o superiore a 9 potrà consentire l’assegnazione del 
punteggio massimo del credito scolastico
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Si rammenta che la suddetta Legge, art. 1 c. 3, prevede di conferire maggior peso al voto di 
comportamento nella valutazione complessiva degli studenti , riferito all’intero a.s., in particolar 
modo in presenza di atti violenti o di aggressione nei confronti del personale scolastico nonché delle 
studentesse e degli studenti.

VALUTAZIONE E CERTIFICAZIONE DEI PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E 
L’ORIENTAMENTO (PCTO)

L’attività PCTO è inquadrata per norma di Legge (L.107/15) in un percorso ordinamentale che 
coinvolge l’intero consiglio di classe, come già previsto dai DD.PP.RR. 87, 88 e 89/2010 con gli 
aggiornamenti di cui al D.Lgs. 145/2018 e le successive Linee Guida. L’utilizzo della metodologia 
connessa allo sviluppo dei percorsi PCTO, trasforma il modello di apprendimento legato alle sole 
singole discipline in un modello diverso, che costituisce il risultato multifattoriale di un processo che 
riconosce il valore degli apprendimenti acquisiti in vari contesti e situazioni, consentendone il 
riconoscimento formale in termini di competenze al termine del percorso di studi e di valutazione 
degli apprendimenti e del comportamento negli scrutini finali del secondo biennio e del V anno.

La valutazione dei percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento (PCTO), concorre ad 
integrare il voto delle discipline alle quali tali attività ed esperienze afferiscono e contribuisce 
all’assegnazione del voto di comportamento, oltre a costituire elemento di arricchimento per il 
curriculum dello studente. ” Gli studenti, al termine di ciascun percorso di alternanza, hanno diritto 
al riconoscimento dei risultati di apprendimento conseguiti, in termini di competenze, abilità e 
conoscenze, anche trasversali.” (Carta dei diritti e dei doveri delle studentesse e degli studenti in 
alternanza)

“Il Consiglio di classe procede alla valutazione degli esiti delle attività dei PCTO e della loro ricaduta 
sugli apprendimenti disciplinari e sulla valutazione del comportamento. Le proposte di voto dei 
docenti del Consiglio di classe tengono esplicitamente conto dei suddetti esiti. L’incidenza delle 
esperienze di PCTO sulla valutazione del comportamento è collegata all’atteggiamento e all’impegno 
dello studente durante l’attività, essendo valorizzato il ruolo attivo e propositivo eventualmente 
manifestato dall’alunno.” (Linee Guida PCTO - DM 774/2019).Tale valutazione deve riflettersi:

1.     nella valutazione degli apprendimenti disciplinari in sede di ogni singolo Consiglio di classe;

2.     nel voto di comportamento, valorizzando il ruolo attivo e proposito manifestato dagli studenti;

3.     nell’attribuzione dei crediti.

Le evidenze inerenti alla valutazione di tali percorsi sono i seguenti:
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-  acquisizioni di “valori aggiunti” che si aggiungono alle valutazioni nelle singole discipline e che 
integrano il profitto dell’allievo attraverso apposite verifiche emerse dalla somministrazione in classe 
di moduli specifici previsti nella programmazione didattica e/o attraverso apposite verifiche 
scritte/orali, pratiche, compiti di realtà, che evidenzino alcune conoscenze e competenze maturate 
nei PCTO;

-  i percorsi PCTO come “ulteriori elementi di giudizio” (in sede di scrutinio) che costituiscono 
evidenze di diversa origine di cui tener conto nel giudizio complessivo sui livelli di apprendimento 
raggiunti dallo studente e sul giudizio di comportamento;

-    percorsi PCTO come insieme di evidenze delle “competenze distintive” che confluiscono nel 
portfolio dello studente e ne arricchiscono il CV nell’ambito della conduzione del colloquio d’esame e 
del “curriculum dello studente” (classi QUINTE)

 

I risultati finali della valutazione operata dall’istituzione scolastica vengono sintetizzati nella 
certificazione finale delle competenze acquisite dagli studenti. La certificazione delle competenze 
sviluppate attraverso la metodologia dei PCTO verrà quindi acquisita negli scrutini finali per gli anni 
scolastici compresi nel secondo biennio e nell’ultimo anno del corso di studi . 

Valutazione delle competenze trasversali e del PCTO

Competenze di riferimento Saperi essenziali Criteri di valutazione DCBA

Capacità di comunicare 
costruttivamente in ambienti 
diversi

Interagire e relazionarsi nel 
rispetto degli altri

       

Capacità di esprimere e 
comprendere punti di vista diversi

Consapevolezza critica e 
riflessiva

       

 

 

 

Competenza personale, 
sociale e capacità di 
imparare a imparare

Capacità di imparare e di lavorare 
sia in modalità collaborativa sia in 
maniera autonoma

Autonomia professionale e 
senso di responsabilità
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Capacità di agire in modo 
responsabile

Rispetto delle regole 
dell’organizzazione

       

Capacità di partecipare in modo 
costruttivo alle attività della 
comunità

Utilizzo di un appropriato 
linguaggio orale e scritto

       

 

 

 

Competenza in materia di 
cittadinanza

Capacità di impegnarsi 
efficacemente con gli altri per un 
interesse comune

Disponibilità a lavorare in team        

             

Capacità di comunicare e 
negoziare efficacemente con gli 
altri

Efficacia nella comunicazione        

Capacità di assumere decisioni Cooperazione e disponibilità ad 
assumere incarichi e portarli a 
termine

       

 

 

 

 

Competenza 
imprenditoriale

Capacità di assumere l’iniziativa Capacità di portare a termine 
incarichi e di proporre soluzioni 
ai

problemi che si incontrano sul 
lavoro

       

             

 

consapevolezza ed 
espressione culturali

Capacità di riconoscere

e realizzare le opportunità di 
valorizzazione personale

Consapevolezza dell’identità 
personale e del patrimonio 
culturale
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Legenda: D livello iniziale – C base- B intemedio- A avanzato
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Scelte organizzative
Organizzazione

L'istituto dispone di tre sedi con cinque plessi distinti, tutti nel comune di Magenta.

La sede principale è ospitata in due edifici dei primi anni del Novecento, mentre la succursale consta 
di un edificio degli anni Cinquanta, adibito a scuola primaria fino al 2009, e di un prefabbricato 
ristrutturato da poco tempo nello stesso cortile. Il Liceo Musicale ha inoltre trovato sede in un nuovo 
distaccamento. Tutti gli edifici sono in discrete e decorose condizioni generali, per lo più accessibili a 
persone con problemi di deambulazione e facilmente raggiungibili a piedi sia dalla stazione sia dalla 
fermata degli autobus.

Tutte le aule sono dotate di LIM fisse o mobili e di PC; la connessione ad Internet è garantita per tutti 
gli edifici da Città Metropolitana.

 

Quasi i due terzi del corpo docente sono assunti a tempo indeterminato e più della metà di questi 
presta servizio nell'Istituto con continuità da oltre  5 anni. Da un punto di vista anagrafico l'età è 
piuttosto elevata, anche se negli ultimi anni è aumentata la presenza di docenti più giovani. Tutto ciò è 
garanzia di gruppi di lavoro consolidati e di esperienza, che hanno delineato l'identità del nostro Istituto.

Sono presenti alcuni insegnanti che hanno conseguito nel tempo una certificazione linguistica tale da 
poter organizzare le attività CLIL. 

Il numero degli alunni con disabilità è aumentato nel corso degli ultimi due anni e in organico sono 
presenti  docenti di sostegno a tempo indeterminato.

 

La "mission" e' definita dal PTOF; l'Istituto ha formalizzato nel PTOF gli obiettivi educativi e formativi.

Il collegio docenti ha individuato cinque funzioni strumentali (Area PTOF/Offerta formativa, Area 
dell'inclusione DSA/BES, Area dell'inclusione Alunni con disabilità, Area Orientamento, Area 
dell'educazione alla salute) che corrispondono ad altrettante aree rilevanti del piano dell'offerta 
formativa. Gli incarichi sono definiti. Le funzioni relative all'inclusione sono stata individuate in relazione 
al piano di miglioramento. 

Compiti e attivita' del personale docente ed ATA sono chiaramente definiti e riconosciuti. Nelle varie voci 
dei processi decisionali non si evidenzia dispersione di compiti. Le spese per i progetti sono coerenti con 
il PTOF.

La scuola attua numerosi progetti didattici e di supporto alla didattica; tra quelli previsti per 
ampliamento dell'offerta formativa si segnalano lo sportello di ascolto, il progetto pedagogia rivolto agli 
alunni con DSA, BES o comunque in difficolta' e il progetto per le certificazioni linguistiche in lingua 
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straniera. La scuola e' in rete per il progetto SITE che assegna un conversatore americano alle classi dei 
licei diversi dal linguistico e attiva numerosi scambi e stage. L'istituto collabora con l'Istituto Confucio e 
reti di scuole attive nei settori delle lingue straniere. 

Nei progetti indicati la scuola si avvale di personale esterno, mentre per il percorso di preparazione per 
l'acquisizione delle certificazioni linguistiche (in inglese, francese, tedesco, spagnolo, cinese e russo) 
impiega il proprio personale. La gestione economica, pur con difficolta', supporta, accompagna ed 
integra le priorita' individuate.

La ristrettezza dei fondi a disposizione limita la durata e l'estensione dei progetti.

Nei singoli consigli di classe vengono attivati progetti ulteriori rispetto a quelli presenti nel PTOF, seppur 
coerenti con lo stesso. Si tratta di percorsi generalmente gratuiti, spesso legati a proposte di Universita', 
Enti e Associazioni di respiro nazionale ed internazionale.

 

Per i docenti in anno di prova sono stati attivati percorsi di peer to peer che hanno impegnato in 
autoformazione anche i docenti tutor.

Nonostante la mancanza del dato ufficiale, molti docenti partecipano ad attivita' di formazione in 
presenza e/o online presso Universita', Enti, Istituti, USR, Ambiti territoriali. 

Nel corso degli ultimi anni si e' evidenziata una piu' diffusa consapevolezza della necessita' di operare 
per lo sviluppo della scuola e l'incremento degli esiti di apprendimento; cio' potrebbe costituire la 
premessa affinche' si allarghi il numero dei docenti disponibili ad operare in gruppi di lavoro per 
l'innovazione e a supporto del piano di miglioramento.

I dipartimenti costituiscono un riconosciuto riferimento per la progettazione didattica ed il confronto ma 
vanno sviluppate le attivita' per aree al fine di creare piu' opportunita' di lavoro interdisciplinare e 
trasversale. 

La scuola si e' attivata ed ha ottenuto un'ottima risposta da parte di docenti e personale ATA riguardo a 
corsi (e relativi aggiornamenti) sulla sicurezza, sul Primo Soccorso e BLSD, sulle pratiche di antincendio e 
sulla normativa riferita alla privacy.

L'Istituto coinvolge, dove possibile, le famiglie nelle iniziative, ma sono da migliorare le modalità di ascolto 
e collaborazione. In particolare, è necessario sensibilizzare i genitori sull’importanza della partecipazione 
ai momenti assembleari e agli organi collegiali, renderli consapevoli delle procedure di funzionamento 
della scuola e invitarli ad una costruttiva collaborazione nel rispetto dei ruoli. Tale coinvolgimento 
dovrebbe intercettare l’interesse dell’utenza e sollecitare la disponibilità al versamento del contributo 
volontario.
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